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Hie tra le mani un prospetto aggiornato e 
completo el lavoro fatto nel meszogiorno 
@Italia ne] quadro della riforma’ Agraria e 
della bonifica, attraverso il potente organi- 
smo della Cassa del Mezzosiorno @ Italia è 

i väri organi competenti di Governo: | 


Confesso che non mi sarebbe agevole A yp 


orientarmi tra le imponenti cifre se non tor- 

nassi da una visita nelle zone calabro-lucane _ oe 
~- @ non avessi sostato in località dove fl cantie- vita, facendo si che ogni centro abbia la sua 
re delle opere - grande cantiere - è nel suo Chiesa nella quale l'uomo non si incon- 
più vivace fervore. trera con Dio, ma anche con i suoi fratelli © 
mentano, prendono corpo © i riferimenti at- qualcosa che allevi le sue molteplici. ańsié 
sumono una eloquenza particolare. Forse umane, cioè un’assistenze sociale; condotta 
da ešperti dei molti problemi che la vità pré- 


_ mella sua storia millenaria la nostra terra 
‘non ha conosciuto un più violento assalto di senta, assistenza sanitaris, 


braccia umane e di mezzi meccanici intenti 
— @@-ararla, erpicarla, frangizzollarła, scarifi- 


hy 


DELLA 


vita familiare, scuole, asili. E accanto alla 
Chiesa si rafforzi l'idea comunitaria che - se 
noñ erro - è alla base della dinamica della ri- 
forma arraria. 
-L’uemo nato dalle mani di Dio P essere 
rifatte soltanto con la grazia di Dio, è la 
Chiesa, dispensatrice della grazia, porti nel 
cuore dell’uomo il divino fermento perchè ` 
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“usi quello che la tecnica mette a sua tiesi- 
zione secondo il retto fine che è poi il bene 
comune. D’altra parte come non riconoscere 
che l'Italia è stata fatta così? Dove è man- 
cato il legame rėligioso i campi sono diventati 
— le bonifiche sono fallite, le citta ce 
e. 

Tuttavia è necessario Souvenirs che Yopera 
intrapresa dal Geverno nel Meridione non 
è sufficiente per far fronte alle enormi ne- 
cessita del mezzogiorno d'Italia, povero di 
terra e ricco di uomini. - 


= Resta molta gente a sperare ai limiti delle 


terre bonificate mentre il fiume della vita 


continua a crescere e non può più essere con- 


(Continua tn terza pagina) 
FERDINANDO BALDELLI 


 “@arla, perfino irrigarla con getti di pioggia 
<  @ftificiale, ferirla con fossi, solcarla da una 
te rete di strade comunali e interpoderali in- 
torno alle quali si sono elevate case raggrup- 
pate in centri, in sottocentri, vicino alle sor- 
dotti, legate al filo dell’eriergia elettrica e 
del telefono. . 

b . L'aver ordinato un piano di così vaste pro- 
_ “porzioni e l’averlo condotto a buon punto, è 
... mërito de! Governo, che - ispirato com’é da 
 principi cristiani - ha sentito la grave respon- 
|. sabilità del. peso di una secolare miseria, ri- 
| masta a gravare sul popolo meridionale ed ha 
volute, nel modo pit sollecito. e ferme, sHe- 


che è stato fatto non eddra come le quin- 
vano spettacolo polit co, ma assicu- 
‘pa di fidare i secoli-¢ formiare-una nuova 

pagina di civiltà propria perché guidato, sor- 
Fetto é mosso da ideali cristiani. 

Bonifica, strumenti meccanici, acquedotti, 
cooperative, case coloniche sono - nell’inten- 
zione del Governo - un mezzo per raggiun- 
gere un fine superiore a quello contingente 
dettato dalle necessità puramente economi- 

> ehe. Sé così non fosse, se cioè lo scopo pri- 
mo delle opere di bonifica fosse solamente 

- Jo sfruttamento più intensivo di una terra 

śemi-abbandonata, l’'uomo verrebbe ad esse- 

ré trattato come un mezzo di produzione e 
eadrebbe sotto un nuovo padrone al quale 
dovrebbe sacrificare la sua libertà, il suo 

- genio creativo, tutta la sua vita, sia pure ton 

“=. Ja seddisfazione di essere chiamato stakano- 
vista e premiato con benemerenze concesse 
con rumore propagandistico. 

E’ chiaro che sullo spirito ci chi ha predi- 
sposto il piano della bon‘fica, tutto è soltanto 
un mezzo destinato al servizio dell’uomo per 
 potenziarne lä persona, anche se il brac- 
ciante è analfabeta, per permettere la sua 
elevazione sociale, morale, ij rilorno alla di- 
gnita più decorosa. 

Le case sono cioè un mezzo per la ricom- 
posizione e l’affiatamento della famiglia; le 
cooperative, predisposte dalla legge per le- 
gare le proprietà individuali con organizze- 
zioni che permettono di conciliare i vantaggi 
della piccola con quella della grande azienda, 
geno un mezzo per sffermare il senso socia- 

le, il senso della solidarieta anzi, il senso co~ 
munitario tra uomini tornati fratelli. 

Ne consegue che tanto impegno di lavoro, 
dai: técnici, postulas un altro lavoro 
svolgérsi cóm altrettanta perizia dagli edu- 

gonista di ogni bonifica, cioè 
Ed @ un dovere - non è il caso, 


dell'uomo. 
grazie a Dio, in questo cristiano clima par- 


tare di diritto- l'intervento della Chiesa, edu- 
catrice per mandato divino, onde rischiara- 
re ie coscienze, fortificare le volontà, alimen- 
tare uno spirito di fede, incitare alla pratica 
delle virtù cristiane che conferiscono nuovi 
splendori alla personalità umana ed assicu- 
rano una serena pace nel mondo, Cosi facen- 
do, la Chiesa, benché sia interamente e diret- 
tamente orientata al Regno di Dio ed alia 
salvezza delle anime, contribuira molto ef- 
‘fieacemente, mediante la sua azione spiri- 
tuale, anche all’aumento del benessere tem- 
porate, fondandolo sulle basi incrollaþbili del- 
la fede e della morale. E la riforma sara 
completa e la terra doppiamente benedetta - 
perchè ospiterà un popolo sano e forte e darà 
il pane necessario. Ritornino alla mente le- 
parole di Pio XH che dicevano a noi sacerdo- 
ti «Andate all’operaio, specialmente all’ope- 
raio povero». E andare con forme nuove, 
svecchiando la nostra mentalità restia ad N 
ogni adattamento alle nuove condizioni della ~N 


a ritrovano uniti senza che la competizione degenert in odio, e affermano; i così, la loro noþiltà 
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te Dalla secolare cenere 


_ per la diligente ricer- 
~ ca degli studiosi, ri- 


_ sorgono le case della 


- -antica città romana 


svelando ai curiosi po- 


- steri splendori di arte 
; 
i | 1873 si disseppellivano le case con metodo scièntiTico, sotto`la guide di Giusepp 
Ee Nej 1810 uno sparuto numero di operai e operaie era seguito con ansia 
; _ da studiosi di tutto il mondo, in attesa de le sempre nuove meraviglie. 
sime) e dalla maggior faci- viene infatti utilizzata, oltre — 
| ita che gli scavi in:corse da--che come materiale da co-' | 
j ranno alla cirfolazione i struziorie da colmatura, per' 
! “quartieri della città risorta; fertilizzare le non poche pla- _ 
es se la costruzione di un Audi- ghe sterili della Campania, 
a torium (sala per conferenze, quei terreni cioè- che non pos- | 
f biblioteca ecc.) con annesso- sono produrre nulla perchè 7 
; $44 parco, che sara terminato sono ricoperti di lava o di al- 
: nel prossimo autunno, e lal- tro materiale vulcanico. E 
: lestimento di spettacoli clas- stata una geniale trovata del- 
i sici nel teatro grande di Pom- lillustre archeologo per otte- 
E pei costituiranno un richia- nere dalla Cassa del Mezzo- 
f mo potente ‘per numerosi giorno il denaro necessario, . 
: i studiosi € turisti, anche ľa- mostrando F incalcolabile - 
: gricoltura si avvantaggera Vantaggio che ne verrà non 
: dei nuovi scavi. L’immensa Solo alla scienza, ma anche. 
: | quantita terra, e di 
: tis D PU e lapilli, che viene tratta fuo- i scavi, è noto, furono. 
ri dalle zone che si scavano, iniziati nel 1748, e proseguiti 
mentre altri si vanno spe- 
ee cializzando in due cantieri SO 
scuola, hanno ripreso da cir- 
, Ca un anno il faticoso e meti- : 
1 coloso lavoro del disseppelli- 
t mento di Pompei. Animatore 
Eo o e diréttore di questa grandio- 
sa opera è l'infaticabile (mi 
hanno detto che lavora sedi- 
; ci ore al giorno) prof. Ame- ; 
deo -Maiuri, Soprintendente 
' alle Antichità e Belle Arti § 
della Campania, coadiuvato : 
per la parte più strettamente 
archeologica: e artistica dalla 
t prof. Olga Elia, dal prof. Pie- 
tro Soprano e da altri valenti 
— studiosi, mentre lo studio 
dell’epigrafia è opera preci- 
r pua del prof. Matteo Della 
Corte. 
Grandi vantaggi per la 
| scienza, maggiori attrattive 
| per il turismo, e immenso be- , 
neficio per agricoltura, si 
K attendono dai nuovissimi 
scavi. 
| | Si, anche per l'agricoltura. 
ee | Se infatti i turisti saranno 
) attratti dalle nuove scoperte 
| : (e gia in pochi mesi ve ne so- 'Abbond ; | | 
| Scavi di Via dell’ Abbondanza nel 1911. Al centro, i} sui muri. A sinistra manifesti ai propaganda 
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raag 


ifitensită eon më- 


todi non sempre uguali, e con : ooo 


numerose interruzioni; cosa 
beñ spiegabile, data la spesa. 


che richiedono e la difficoltà = 


di averė il personale compe- 
tente necessario. 


Nella seconda meta del. 
Settecento e ai primi dell’ot- 


tocento, Pompei era conside- 
rata piuttosto come una mi- 


niera di opere d’arte, da cui’ $ “ 


si traevano pitture, sculture, 
suppellettili, e monete anti- 


che per arricchire-musei pub- $ 


blici eprivati. Perciò è acca- 


duto non di rado in quel pe- { 


riodo che, scoperta una casa, 
la si -spogliava di quanto vi 
efa, ẹ poi la si Ficopriva. = 


- Nei tempi moderni invece s 
lo scavo tende sopratutto á 
far.conoscere, e, nei limiti 


del possibile, anche a far vee = X 


dere, come erano gli edifici 
pubblici e le case e botteghe, 


le vie e le rare piazze della . 
_ città, quali ne sono state le 


vieende storiche, quale la vi- 
ta pubblica e privata degli 
abitanti. Con gli scavi in cor- — 


sọ poi il Maiuri cerca inoltre | 
_di-dare una visione piu com- 
_ piuta di quella che era Pom- 


pei non solo nei dettagli ma 
ancke nel suo insieme urba- 


pas nistico. 


E gia un ‘infinità äi notizie 
abbiardo sui vari aspetti della 


vita degli antichi Pompeiani: 


le campagne (e anche le ps 
stette) elettorali, Ta Vita re- 


ľamministrazione cittadina, 
le lotte di classe, la discipli- 


na della circolazione stradale, 


gli spettacoli e le competizio- 


hi. sportive, gli. alberghi, le 


osterie; i. locali- di diverti- 
mento; e accanto a queste 


‘notizie, altre più personali 


relative a moltissimi degli 
abitanti: 
mestieri, il grado di ricchez- 


Za œe gli arricchimenti o de- 


pauperamenti di alcune fa- 
miglie, l'avidità di lucro, le 


passioni dalle più innocue al- 


le più bestiali, gli affetti fa- 
miliari, il gusto nell’arreda- 
mento della casa, i vari pette- 


 golezzi propri di un piccolo 


centro, e mille altre cose che 
a chi vede o a chi studia Pom- 
pei rendono questa citta sem- 
pre viva e spesso di palpitan- 
te attualità. 

Molte di queste notizie le 
sappiamo “dalle numerose 
scritte con cui i Pompeiani 
avevano la mania di scarab- 
bocchiare i muri, da quelle 
che apponevano sui recipien- 
ti contenenti prodotti alimen- 
tari, e da quelle che dipinge- 


vano sui muri esterni di al- 


cuni edifici per dare annunci 


di spettacoli o di locali da af-- 


fittare o per fare la propa- 
ganda elettorale. Tra le une 
e le altre circa undicimila ne 
sono ytate lette finora. E l'ex- 


Alle TERME PUTEOLANE, col 
primo giugno, sono stati aperti tutti 
i -Reparti delle grandiose Terme 
Puteolane, con annessa Pensione, di 
proprieta dei Fratelli D’Alicandro 
fu Crescenzo in Pozzuoli, Stazione 
Gerolomini (Napoli). Bagni, Fanghi 
e Stufe naturali. Guarigione: Ar- 
tritismo, Reumatismo, Sciatica, Po- 
stumi di fratture e di ferite. Ma- 
lattie nervose, 

Prenotarsi in tempo presso fa 
Direzione delle Terme Puteolane 
per trovare la disponibilita delle 
camere, Tel. 14.900. 


ligiosa, il funzionamento del- 


le. professioni e i 


CURE TERMALI 


Und dei pià bell) airi ai. Pompel, 
ricomposto con i frammenti delle co- 


direttore degli scavi Matteo- 


Della Corte, in oltre quaran- 
ta anni di sua vita Pompeia- 
na, ne ha lette e decifrate 
ben tremila, continuando tut- 
tora, sebbene in pensione e 
nonostante la sua veneranda 


età, in questo colossale la- 


voro: dal quale egli ha po- 
tuto anche ricostruire, per 
più di un migliaio di Pom- 
peiani, l'abitazione o la bot- 
tega di ciascuno, in modo che 
i loro diritti privati, sconvol- 
ti dall’eruzione del 79 d. C., 
potrebbero ancora essere ri- 
vendicati dagli eredi, se non 
vi ostasse lľinesorabile arti- 
colo 2934 del codice civile. 


Poco meno di duecento an- 
ni ancora, occorreranno per 
completare. il disseppelli- 
mento della città, se i mezzi 


lo permetteranno, e se il Ve- 


suvio e la... civilta moderna 
non lo impediranno. Non bi- 
sogna infatti: dimenticare che 
nel 1943 numerosi. bombar- 
damenti hanno distrutto mol- 
te delle cose con tanta på- 
zienza messe alla luce; qual- 
che recente eruziane ha se- 
polto per sempre edifici sco- 


perti a poca distanza.da Pom- 
pei; e a Pompei stessa più 


volte cenere e sassi sono ca- 
duti in questi ultimi secoli: 
anche nellultima- eruzione 
(del 1944) il feroce vulcano 
ha, con una moderata piog- 
gia di lapilli, manifestato il 
suo: risentimento per gli uo- 
mini del nostro tempo, che 
osano far rivivere quelle 


Il villino di Giulia Felice, con gli esi li pilastri äi mattoni aiptait ele 
graziose nicchie per statue, scavato nel 1951 e 1952. Te 


umane grandezze e e miserie 


che egli credeva di aver can- 
cellato per sempre. 
CIPROTTI 


bonifice 


(Continuaztone della prima pagina) 


tenuto. nei limiti di un ristretto 


territorio anche se totalmente boni- 
ficato. 
H problema meridionale si può 


risolvere soltanto con un atto di so- 


lidarietà internazionale. Discorso 
vecchio questo che tuttavia va ri- 
petuto con coraggiosa tenacia per- 
chè superi l'estensione dell'oceano, 


i valichi alpini e convinca i respon- 
sabili a. rompcre rigidi blocchi e` 


leggi di .restrizióne e muoversi de- 
cisamente e urgentemente sulla 
strada della giustizia è della carità 


per offrire concréte possibilità di 


lavoro. 

La scorsa domenica, per invito 
del Ministro Fanfani, sono salito 
ancora sulla Sila per celebrarvi la 
festa della montagna e dell’albero. 
L’albero è un miracolo di solida- 
rieta. Non c’é foglio'ina periferica 
dove non giunga il flusso della lin- 
fa, distribuita da un medesimo im- 
pulso vitale, con incessante ric- 
chezza e generosità. Un ramo, secco 


. rovina tutto l’albero. 


Dio non voglia che la solida- 
rietà internazionale tanto necessa- 
ria per reagire a solidarietà politi- 
che ben pericolose, sia duramente 
compromessa perchè un ramo ver- 
de, ancora alimentato da due soldi 
di speranza, si rinsecchisca e crolli, 


non sentendo più Pimpulso di una 


linfa amore. 


Mons. FERDINANDO BALDELLI 


= Da vari mesi, prima che af parlasse della comunità curopóa di difesa 
e della partecipazione ad essa della Germania occidentale, si erano levate 


documentate voci èe formali accuse da parte delle maggiori Potensa 
occidentali e da parte di Bonn, circa il riarmo. della Germania orientale 
ad opera dei comunisti. Queste accuse, più che respinte, sone staite 


ritorte dalla Russia che, a sua volta, accusava gli Occidentali di riarmare 


la Repubblica federale tedesca. 

Ma quando la firma del trattate istitutivo della CED. apparve 
imminente, i dirigenti comunisti tedeschi non fecero più nessun mistere 
della lero decisione di riarmare e la costituzione di forze armate nella 
zona sovietica della Germania venne fetta non più nell'ombra ma alle 
luce de} sole, D'altra parte la stessa Unione Sovietica proponeva alla 


et iinalatons gli uomini dalle fabbriche, si sostituirono in alcuni servizi 
pubblici, come le tramvie di Berline-Est gli uomini con le donne, per 
« permettere » agli uomini, ai giovani di arruolarsi. Del resto anche » 
donne furono accolte nei reparti armati, ed armate. | č 

Queste fotografie, dice i] fotografo che sens. plate 
prese in una «certa parte della Sassonia ». L'Autore nen ha 


voluto precisare dove, in quanto teme che in tal caso potrebbe essere 


identificato e ja sua sorte sarebbe allora decisa. 


Esse si illustrano da se stesse: membri della «polizia popolare » 
comunista istruiscono i giovani della F.D.J. — l'organizzazione giovanile 


comunista tedesca — all’uso delle armi. Si spiega il funzionamente del 
fucile mitragliatere, si fanno esercitazioni «d@’erdine chiuse», con le 
armi in spalla come queste donne. Nello stesso tempo mille piccole mi- 


sure esasperano gli animi, mentre la propagsnda insiste sul tema che 


tranquillità det 
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fl Capo del Governo è salite alla Verna accolto dal Ministro Fanfani 

© dallon. La Pira, sindaco di Firenze B Gli operai dei cantieri di rims 

boschimento e dell'Ente Sila hanno partecipato con vivo entusiasmo 

alla « Festa» Bi Un gruppo di giovani beneficati dalla distribuzione del- 
la proprietà attraverso la «riforma», 


monti- alti 


- dovut 


La feata della montagna si è 


in località: ad Asia che vide 
la strenua eroica difesa dei soldati d’Italia nella 
prima guerra mondiale; alla Verna che accolse 
san Francesco offrendogli, con le. sue fresche 
ombre, il sollievo per il fuoco delle stigmate ri- 
cevute; nella’ Sila, sull’altipiano calabrese, dave 
il della bonifica si affonda nella terra, da 
secoli incolta, in un imponente piano di lavoro. 
‘Santità, eroismo, lavoro sono tre variazioni di un 
unico tema che mira a presentare la gente della 
montagna ai molti figli della città e ricordare 
agli uni e agli altri le tre condizioni per degna- 
mente restare e porre piede sui valichi. opini. 
La Festa ha avuto dunque un compito, dicia- 


mo così, educativo senza però rdere il suo 


‘volto gioioso, la sua musicalità, suo discrete 
rumore di sagra, discreto perché la gente della 


montagna è metio chiassosa di quella della valle, 


ad Arezzo, € al sindaco. di Firenze Giorgio 
Pira, anche lui, per elezione è per altri rap 

iù eccelsi, di casa. Ci sara stato anche 
Bargellini, assessore di Firenze, il quale 


orti 
iero 
vicino 


mato in casa estiva, dove, speriamolo, 
famosi per 


si ritirerà 
per maturare i il nostro. 
giornale. 


il nome delle altre autorità presenti. 
e rlando ha dimenticato. le faticose 


della vigilia ed ha 
tusiasmo un forte 


iornate 
ronunciato con to: -en- 
iscorso politico. 


Asiago ai piedi del grandioso monumento dedi- 

cato alla memeria dei trentacinquemila morti 

_ dell'altra guerra. Anche ad Asiago dopo la santa 
- Messa ha lato. il sottosegretario Rumor, uno 
dei due collaboratori di Fanfani che viene dalle 

file dell’ Azione Cattolica. Rumor ha parlato bene. 
nostra democrazia, purtroppo, non conta 

una folta schiera di uomini che parlino. Non 

ci sarebbe voluto molto a fare della retorica da- 

vanti a trentacinquemila morti dell’altra guerra, 
in una città che si chiama Asiago: .ma nessuno 
avrebbe pianto. Con Rumor, invece, qualcuno ha 


| peitossa com’é. dei grandi silenzi della natura, 
-= Alla Verna é salito il Capo del Governo inñsie- ` 
me al ministro Fanfani, che è di casa perche a 


Tutto il settentrione d’Italia è conveéenuto ad 


celebrata 
condo una felice .idea del Ministro Fanfani — 


asperi si ritrovava nel suo mondo alpino ` 


alla Verna possiede un vecchio mulino trasfor-~ g 


Puttavia, quando ha chiamato intorho ‘a sé, e 
tindi intorno a tutti, i trentacinquemila morti 
-dell’altra guerra (e ognuno di quelli che lo ascol- 
-tavano poteva averci il suo) e ha detto ai-tren- 
-tacinquemila morti che la Patria era viva, pron- 
ta, domani, se la aggredissero («se la aggredis- 
sero *, ha precisato due volte) a mettersi in mar- 
cia per custodire il loro sonno, sono state viste 
due lacrime scivolare sul viso di una vecchissima 
donna. Forse era una che aveva il suo morto 
fra quei trentacinquemila, chissà: il suo puntino 
minuscolo in un gran mare di grigioverde. Quelle 
due lacrime, che potevano anche non bastare al 
cron bastate all’uomo. 
La~Calabria, la Lucania, le Puglie sono con- 
venute a Camigliatello nella Sila e il viaggio non 
- è stato comodo perché-per ritrovarsi all’appun- 
tamento occorre scavalcare lo sbarramento dei 
; ane -a..1600 metri dentro i quali 
` trova Camigliatello. Ci vogliono più di _ore 
‘di corriera da Cosenza anche se i chilometri da 
pereorrere sono soltanto una quarantina. Per- 
‚Sing il- trenino tascabile, appendice ed epilogo 
delfa rete del ferrovie calabro-lucane, che ar- 
da Cosenza a Camigliatello - (dicono che 
tra poco a San G in Fiore) 
seriamente impegnarsi per portare a de- 
la “‘folla det turisti. 


4, 


Nella Silada-« Festa della Montagna > ha avuto 
un- particelare -significato sociale in quanto è 
‘stata una buona. occasione per illustrare- il com- 

- plesso quadro delle opere realizzate dall’Ente 
pie, opere che costituiscono le sicure fondamens 

` -dizioni di vita della gente dell’altipiano fino a 

opere i lettori ricorderanno l’articolo apparso nel 

numero scorso. - 

Camigliatello, 


‘turistico meriti- un’autonémia amministrativa, è 


di pini. Dalla sua 
una larghissima vallata che dalle Serre declina 
da una parte all’Agaro e al Nato dall’altra. Pro- 
prio in mezzo alla pianura, la dove ancora pocl 
fa restavano le tracce di un campo. di aviàs 
zione, 
Società Elettrica Meridionale -con uno sbarra- 
mano Cecito. Staremo a vedere come lo battez- 
zeranno i signori 

Un po’ fuori dall’abitato di Camigliatello, nei 
pressi di una colonia per bambini, al centro di 
un anfiteatro è stato -disposto l'altare. I flabelli 
dei pini lo drappeggiavano incomparabilmente. 
Ha _ celebrato Mons. Baldelli presidente della 
., che ha ricordato la figura del protettore 
del~Corpo . Forestale: san Giovanni: Gualberto,. 
L’antico uomo d’armi, vinto 

pietà che l’uccisore . di ue fratello. aveva 
preso mentre stava per soccombere per il ferro 
vendicativo, senti sbollire il suo odio e tra le 
ee di Vallombrosa, con i suoi monaci, pra- 
ticò il programma benedeéttino « ora et la > 
‘beneficando il prossimo e bonificando le ‘terre. 

Pio XII lha proposto come protettore della 
Forestale perchè infondesse a questo benemerito 
Corpo il suo spirito di misericordia, di immo- 
“lazione, di operosita a favore degli alberi. 

E il Corpo forestale segue il cammino di san 
Giovanni Gualberto nel più. generoso slancio 
meritando soprattutto nella presente ricorrenza 
Telogio non solo delle autorità, ma di tutti gli- 
italiani, La bonifica del monte, il rimboschimen- 
to, il miglioramento dei pascoli sono problemi 
imponenti per un paese come il nostro che ha 
oltre il quaranta per cento del suo territorio. di 
natura montagnosa. Problemi non solo di mez- 
zi, ma di uomini. E di uomini addestrati ad un 
genere di lavoro specialissimo. Le guardie fore- 
stali infatti frequentano rigorosi corsi di adde- 
stramento a Cittaducale e a Firenze e solo così 
diventano esperti nelle complesse questioni del 
monte, del bosco, del regime delle acque e delle 
colture montane. Dicendo esperti del bosco non 
3 dice tutto il campo della loro competenza, 

Italia non possiede che 5 milioni e mezzo 
ettari boschivi, ma l’albero va piantato, curato, 


(Continua a pagina cingue) 
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| un sobborgo.. del- comune 
Spezzano. per quanto oggi per il suo sviluppo- 


una stupenda località, a ridosso di monti coperti. 
uota di 1300 metri domina 


ora . 


i 


ue ore 


per una profonda trasformazione delle con-. 


ieri pressochè abbandonata. Dell’entita di queste . 


mento veramente imponente. Quassù lo chia= 


sorge ora un lago artificiale fatto dalla - 


tat 


TO 


Composta serenità delle Guardie Forestali, chia- 
mate àd alleviare la «sofferenza verde » con la lo- 
generosa vigilanza e perizia tecnica Mi Uno 
scorcio del nuovo Lago Silano. BS Giovani operai 
addetti alle macchine che l'Ente Sila mette a di- 
sposizione dei nuovi piccoli proprietari, 
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 LtOSSERVATORE 


DOMENICA 20-LUGLIO 1952 


i es, e della settimana il Parlamente chiu- 
§ derà i suoi lavori per:concedèřsi ‘un periodo -di 
meritaté vacanze. Diciamo meritate perchè a 
parte le fronie più o:meno bonarie, gli onorevoli 
(i; senatort e deputati han lavorato sodo. Mè con 
_ la chiusura delle Camere, in previsione det Con- 
| - gressi-au di taluni partiti, sopratiuito 
>, | RE no venturo, Pattività politica proseguira, šia pu- 
,ke-in-Sording;intensa. ` 
in réealta di chiarimento s'impéne 


t. le, potrebbero: pregiud care la situazione politica 
l'avvenire dellTtalia. Le vatanze prese dal Mi- 
degli Interni hanno date occasione s- molte 
4] ipòtesi che rivelano in, pratica una fluidità di 
opinioni é di Ôrientai che ‘non .avrebbe pa- 
# gione d’esere. Si pafla di ¢voluzioni a destra del 
> partite di maggioran#a, di pressioni destrorse cui 
etto, di spostamenti’ dell’asse gover- 
e altre cose ancora. Sono intervenuti con 
Bes saggi corisigli osservatori stranieri, nella fatti- 

` -Speeie-inglese, e la confusione minaccia A. di- 


ventare. completa. Niente paura, Te méditazioni- 
estive, schiarifanno le idee e alla leg- 


| geremé la bissola. 

> |--A vigor Ai {dati problema 

“Son talmenté- chiari: che potremmo: risparmiare 

hei stessi fi ‘lusso di cenfonderci. L’anti¢o. ve- 

= cabolario. parlamentaristico che induce tutta di- 
stinguere tra “destra, sinistra,. centro e fraztoni 

| 


Paree oggi non ha più il senso d’una ‘volta, 
quande: defnitiva a far la politica di -un 
> Paese erano® dozzine di persone ché, serrate 
of | nel tempio parlamentare, lasc'avano ‘fuori il volgo 
di profani. I-quali, bisogna dirld, poco fac¢vano 
“per avere voce in capitolo. Oggi invéce la politi- 
‘~@a-gevernativa e parlamentare, per forza di cose 
deve ténér conto degli umori dellopin’one tra 
- 1 genti, rome S) 
uh, cl esiste, -volere ono 
= inapegnativo. - 
Ohe tosa. iole ‘tutta gente? libertà 
a Ameya, dignità. civile, economica e nazionale, Una 
gran” -Parté degli stessi comunisti non desidera 
niente? di diyerso anche se, marciando dietro a 
marx-lèninisti, accetta di farsi 
di una causa di cui, per difetto di dog- 
A aia materialista e dialettica, non hanno che 
“Sana pallida idea, L'accordo sit queste basi non è 
‘tepensibiie sé si riesce a comprendere e a far 
3 ; COmpremdete che Ia libertà di un certo gruppe di 
zetaduna won deve andare a scapito di quella di 


L A F EST A |! 
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tétto, colli, . Jungo il mare, d | 
-prol coll Jungo le strade, ; 
abitati. E oltrec dell'albero 


“di imbrigliare 


: occorre ~occuparsi 


a calare 
creare condiziont colturali 
che rehdano possibile": la . vita ‘di 
montagna è frenino è impediscano 
` Pesodo delle popolazioni. esti lä- 
dopo ‘le rovine’-della guerra - 
i pensi l’infamia commessa a Ca- ` 
döyè i secolari-alberi'han- 22 
ssa sono urgen- 
Fi di aprire can- 
di rimboschimento — dati 
alla Forestale «— ché reclutano di- 
| pratici e utili lavori 
doppiamente 
A ' Camigliatello a è 
al centro’ della festa forse 
=. piu che altrove anche perehe l'ar- 
consegnare la. bandiera’ 
‘“destiyatá comando det. ) 
Forestale di San Giovanni in 
ec- z 
sottosegretario. 
“simpaticamente gjoyanile, di- 
ticd d filosofia. appresa alla 
‘Uhiversita Cattolica, ha’ un. 
4i@maro , vibrante.discorso ai 
senti, non solo esaltando l'opera, ` 
~ della Forestale, ma anche indican- .. 
le numerose opere fatte dell’ 
Sila € chiedendo alla gente de 
un sicero spirito di collabora- 
- zione. 
AR finalmente sull’alti iano silanio - 
> aecanto àlle costruzioni non piu di 
“Jegno, ma di solida muratura, ac- 
canto agli-attrezzi agricoli che VEn- 
^ fe mette a disposizione per i nuovi 
.sproprietari, sopra i solchi che. han- 
-no smosso una crostà secolare; è 
y parola che non 
rome quan messe 
state fatte - Talia meridionale) 
ma ha stabilito un primo bilancio 
di lavoro fatto. Ed é un bilancio 
veramente grandioso! 


GUIDO FUMAGALLI 


tunnali - 
cen la ;prospettiva delleelezioni generali delan- 


évitare quegli sbandamenti ‘the, 


maieutica di Socrate, Sa che la gente non vuol 
ficomparendo quando meno sarebbe desidefabi- 


. Soggetto della politica, cioè i cittadini. 


Vioni la legge stralcio. Ma forse anche questa 


contro il tenere di vita «troppo alte» dei lavo- 


gioè che esiste un bone commune di- 


- so alla Casa Bianca e pens 


re subordinato senza che questo significhi com- , 
pressione 0, peggio ancora, oppressione del sin- 
golo. In secondo luogo bisogna capire e far ca- 
pire che la libertà civile e politica è molto teo- 
rica quando non l’'accompagna uno sforzo deciso 
per dare a tutti il massimo possibile di- libertà 
economica. E infine che tutte queste cose insieme 
formano indirettamente la dignità di un Paese 
anche nel piane internazionale, 

Chi parla con 1 sui prossimi e adopera, per 
rompere la scorsa Ai un diffidente riserbo, l'arte 


niente di diverso. Il problema è dunque di creare 


una doppa corrente di comprensione tra chi ha 
la responsabilità di dirigere e quelli che sono il 


Uniti su questa base le distinsioni tra desira, | 


sinistra, centro — dei comunisti qui nonsi parla, 


chè formano una casta bramy n ca sé stante, e 
ci tengono — diventano labili. Noi dobbiamo an- 
cora sentire il «leader » di destra che se la pren- 
de apertamente con la riforma agraria come tale 
e non per certi particolari. Il rifiuto categorico, 
se mai, avviene in « camera caritatis » quando tra 
le calamità naturali si mette insieme alle allu- 


è rassegnazione ad una fatalità. Non si troverà 
nessuno che, sempre apertamente, se la prenda 


ratori. Si parierà se mai di costi di- produzieni 
e di libera iniziativa intralciata. Che cosa signifi- 
ca tutte cio? Und sola cosa: esiste un’epinione 
già abbastanza ben orientata che vuol lavorare - 
e vivere in pace e in Hberta, nella dignità. In- 
nanzi a questo panorama che è reale come può ve- 
dere chiunque non voglia chiudere gli occhi, che a 
cosa sono le vecchie distinzien’ politiche parla- 
mentari? Il problema che oggi hanno’ i partiti 

è di approfondire questa coscienza generale e di 
il sul piano tec- 


“In delle idee e > dei de- 
sideri i cattolici hanno una parte di grande re- 


. sponsabilita e, come ha messo in luce l'ordine 


del giorno approvato al termine dei lavori della 


giunta centrale dellAzione Cattolica, la compi- 


ranno secondo quelli che sone sli insegnamenti 
della Chiesa, Essi da anni chiamano all’unita per 
la difesa delia liberta religiosa perché contro un 


pericolo totale Punione è forza e la divisione 


debolezza. L'ordine del giorno reso pubbl’co nei 
giorni scorsi, mentre ribadisce il principio della 
unione, fissa anche ji principii di questa unione 
perchè divenga sempre più operante. 


A 


Ge 


a% pepu è riuscito vincitore su Taft nel congresso del Partite Re- 
- publicano tenute con grande sfarzo a Chicago. Sara lui il Presidente | 

- degli Stati Uniti? I democratici si preparano a contestargli Pingres- 
ad cleggere il loro candidato che sara 


il diretto \ 


positore « Ike ». 


. Gli «isolazionisti> 
-` sconfitti: chi vincerà ord ‘il 4 no- 
+ .vembre, i repubblicani o i demo- 
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- dati. 


la- Convenzione 


cana. a. Chicago si sta per iniziare. 


quella democratica. Sino ad oggi- 
la battaglia elettorale per il nuovo 
titolare della Casa Bianca siè svi- 
luppata prevalentemente in sen ni 


-due*grandi partiti, quello democra- - 


tico e, quello; repubblicano, per la. 
designazione., dei. rispettivi candis 
Quando. anche i democratici_ 
avranno’ designato il lord, i die 


. partiti > si’ diretta- 


mente.: 


esponentt delle due correnti; por 
non si’ stand scambiati der” 
‘duri. Serebbe sufficiénte’ 


> Con, cui Mac Arthur ha aperto. la, 
Convenzioné repubblicana: secondo 
generalé la democratica 
i. portare il mond 


alBoseurita. del Medioevo ». Per 


democratict Harriman ha. risposto 
_ che il programma repubblicano è 


~ «uno det documenti meno convin- 


centi di`tutti i tempi» e Stalin si’ 
starebbe. struggendo dal desiderio. 
di vedere «i reazionari repubbli- 
cani’ prendėre il potere negli Sta- 


tra le pit serene. 


-Andora rion è dato: 


-arë it-candidato democratico, men- 
tre la Convenzione repubblicana ` 
cha. designato il suo nella 
‘del ge R statt 
lotta molto combattuta, anche se 
é risolta al primo scrutinio. Quel- 
la che si chiama «la macchina del 
partito» era per il sen. Taft e i 
sostenitori del senatore dell’Ohio 
a erano piazzati nei « posti chia- 
ve» della Convenzione.: Ma questo 
non è servito a ‘nulla. Quando il” 
Presidente della’ Convenzione ave- 


Questo nor significa che le 
glie non. siano. già- iniziate e che A 


te), 


confronto 


vo. N U.: nove «veto »; di wi: quat- 


tro in relazione al. problema spa- 
gnelo, tre contro nuove ammissio- 


ni (Irlanda, Portogallo, Giordania) 


dlt'O.N.U., uno Sulla guerriglia in 
Grecia uno -per i Paesi arabi; 

1947: tredici. « vet», di cui 
sette contro l’ammissione TlO. N.U. 
di nuovi membri (Irlanda, Porto- 
gallo, Giordania, sige Finlan- 
dia, Italia ‘due volte) e la 
balcanica; 

1948: sei, «veto », di Cui due 
contro nuove ammissioni all’O. N.U, 
Italia e Ceylon), due ‘gonhtro | la de- 

sizione gi testimonidnze Su]. col- 
po di Stato in uno 
oar rapporto della ‘Commissione 


Questo. proposito:teggere il discorso” atémica & und sulta crigt di Berlino; 


“arene 1949: “quindici «Bete »ydi cui 


dieci-centro nuove am 1i (Au- 
stria, JIrignda;. Finlandia; Porto- 
“gallo, Giordania, ‘Italia, ` epubbli- 


ca Gorétrna, Nepal,'Ceylon’ due vol- 
resul censimento degli arma- 
menti: e due per VIndongsia; 
anne 1950: ‘quattro «peta», 
cui. tre. ‘relativamente alla Cor 
uno per la riconférma di 


‘Lie a Ségretario Generale 
ti Uniti. E queste due battute sono “ 


anno: 1954: nessun t veto 
Anio 1952: tre x veto» di uno 
Vammissidne dell’Italia al- 
VO.N.U. (quinto della serie) e due 
“contro Vinchiesta sulle accuse di 
guerra batteriologica. 


MALESIA 


Tra le terre dell’Asia sconvolte 
dall’azione comunista c’é anche la 
Malesia. Su questa azione il Mini- 
stero delle colonie ha pubblicato 
adesso una documentata esposizio- 
ne. Da essa risulta che 4 terroristi 
comunisti assommang massi- 


va già alzato il martelletto. di Te=,. mo di 5 mila, in gran parté*cinesi, 


gno per dare Vannuncio che.. 


ma votazione era “conclusa; 


4 604 essart ‘a Peleg: 
esto punto è Wovenutd i 


simile a quelle che. nei. in: 
-Rims d’auventure dove, al momen-;’ 


. to conclusivo quando l'eroe. sta ‘per . 
 soccombere, « arrwang. i nostri. 


lo Stato del Minnesota che avevano 
votato: per Stassen. Mentre il Pre- 
sidente štava. con il martelletto per 
aria; il capo della delega zion 
quello Stato si alzava ë faceva ap 
pellg aiun. articolo del 
in base al quale è concesso alte -de- 


legazioni di rivedere ta loro posis. 
gione della. chiu delte- 

prom „visi in piccoli gruppi, è spaventosa. 
Molte delle loro- vittime- -sond state 


‘Nella sala cadde un im- 
provviso silenzio e in questo silen- 
zio Vesponente’ dei delegati đel- 
Minnesota annunciò con Vaceento | 


caratteristico della sua terra vhe: 


lui e i suoi avevano cambiato pas. 
rere: i loro voti dovevano andnre. 
-al gen. Eisenhower. Per questi era. 
la vittoria, ma fu come se una diga 
si: fosse rotta; il loro esempio fu 
seguito da altre ‘delegazioni e Ver- 
comandante delle forze, atlantiche 
_in Europa, alla fine, si vide candi- 
dato. designato per acclamazione. It 


primo proporre. questa formula. 
fu, motto sportivamente, “Gl. sto di~ 


retto. competitore, Al ‘sen. Taft, 

Da notare che: Taft aveva. vigsuto” 
tutta la vita politica per “arriware 
un giorno candidato repubblicano 
alla presidenza degli Stati Uniti. 
¿Orą ha detto che nôn sollecitera 
più tale designazione. 


sono stati 


-eratici? Negli Stati Uniti sono co- 
minciate le prime. scommesse... 


"NAZIONI UNITE - 


Fà ~v Al Consiglio. di il de- 


~ legato Sovietico, depo aver impe- 
dito il « veto» und -inchiesta 


f” sulle accuse di guérra batteriolo- 


gica comunist? hanno ‘lancia- 
to contro: le- forze delle Nazioni 
"Unite operanti in Corea, hanno an- 


È core impedito con. il « veto» che il. 


si sono recati a rendere omaggio alla 
Tomba del Milite Ignoto 


Consiglio di sicurezza condannasse 
-Patteggiamento. di chi, lanciata una 
~ ACCUSA, impedisce che questa possa 


essere comprovata o smentita su 


basi concrete. A precisare il boi- 
cottaggio sovietico dell’O.N.U. ecco 


In occasione della entrata in carica della nuova Giunta, il Sindaco Ù consuntivo dei «veti» sovietici 
Rebecchini e gli Assessori 


diviso per anno: 
Anno 1946 primo anno di vita del- 


ower era a; anz A: man- vdre 


e sono: ‘rifugiati nella giungla dove 


eer- 
> in un pagliaie». Solo 
rzione,  trascur di 


4 un gruppo “di comu- 


nisti: tici; molti di questi sono 
.I « nostri» sono ‘Stati i delegati del- fanatici; qu 


licemente banditi professiona- 


“li. Lungi dal?essere membri pa- 


triottici di “un movimento naziona- 
le di tiberazione, ¢ guerrigliert alla 
fine di aprile avevand ucciso 2 mi- 
dtd civili, dei quali 1.250 cinesi, 221 


4malesi, 184 indiani 89. inglesi. 


La crudeltà di questi. guerriglie- 
ri che operano colpi di mano, di- 


-orrendamente muititate. Fra gli e- 
sempi citati vi sono due ragazzi ci- 
nest della zona di Johore:battuti a 
morte dopo essere stati legati e 


quello di una bambina® di"8 anni 


-gettata fra. le fiamme di uRa-casa 
incendiata dopo Puccisione: dei ge- 


A 


La pubblicazione reorda i 
comunisti hanno -cercato di. impa- 
dronirsi della Malesia con, la forza 
dal giugno del 1948. e afferma che 
vt sono buone ragioni per ritenere 
che’ la‘ lero decistone di. iniziare ta 


“guerriglia sia stata preša al secon- 


_ do Congresse del Partito ` omuni- 
sta indianó tenuto sotto la copertu- 
ra: del Festival della Gioventù di 
Calcutta nel marzo 1948 con la par- 
tecipazione di una forte delega- 
zione russa. 

Circa i risultati ottenuti da que- 


‘sta azione la pubblicazione asse- 


risce che i terroristi non sono mi- 
nimamente riusciti a conseguire il 
loro principale obietti > di creare 
il €a0s economico ‘pretudio 


alla conquista det potere. La_pro- 
-duzione di gomma è comunque ri- 


masta ád un. livello superiore alle 
600. mila tonnellaté. Cid dà la mi- 
sura dello-spirito di decisione che 
anima piantatori, direttori e mano 
d'opera. La produzione di stagno è 
andata continuamente aumentando 
dai bassi livelli cui era stata ridot- 
ta dai giapponesi e nel 1950 e 1951 
ha superato le 57 mila“ tonnellate 
all’anno. Anche notevole è a pro- 
duzione di riso. 

In compenso essi mantenono im- 
pegnati 50 mila soldati regolari, 60 
mila poliziotti e circa 200 mila ap- 
partenenti al servizio territoriale. 


G. L. BERNUCCI 
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H LLA stessa guisa che il «milanes In mar» ` e quello sulle rive urbane del Lambro; ma misé- 
non è soltanto una facezia rivistaiola prin- rabili, rachitici anzichè no, comunque straz ati 
cipio di secolo, perchè, effettivamente, Lombardi . - in quel tristissimo periodo della recente yita- 


in genere e milanesi in specie, hanno sempre cittad.na che la carenza di combustibile e i rigori 
J dato un cospicuo contributo di uom'ni e di ini- invernali (non meno fastidiosi a Milano di queli. 
ziative alle imprese ed alla vita marinara, così estivi) indussero. ad una large distruz oné. 
i _ «il milanese in Africa» è un modo di dire atte- _ aiberatura effettuata, diciamo così, pèr iniz: ativa y 
stante che la gente la quale dalle placide five — privata, non autorizzate,- si intende, e pertanio: © 
dell’Olona e del Lambro s'è spinta sulle rischiose anche più deleteria. ` a s 
prode di tutti gli uebi africani, è sempre stata Mea culpa, dunque, se, impertersando come  — 
più numerosa di quelle di qualsiasi altra regione -nei trascorsi. g 'orni:temperature- oscillanti fré i 
italiana. -tretitaquattro ei trentasette gradi all’ombra, s€ 
| Abbiamo preso il giro elle larga per arrivare si é-sofferto.a Milario pit che altrove; petčhè a. 
a questa attualissima considerazione: che sono Mileno è mancata’Ja, natifale “mitigazione- deri- 
grossa moltitudine i milanesi ad affermare, yante dalje piantagioni, è- mancato T'ossigëho; il~ 
con irriducibile convinzione, che i caldi africani — dardeggiare inesorab’ le dal sole non ha trovato 
sono ini rispetto ai cajdi effliggenti le echermi’ nella-rameglia. ma’ è dndato a riflettersi’ 
pleghe fumi lombardi Insomma, questa {gii immani déll’edilizia modernissima;; 
; milanese, “gius aspirente a. cosi-potente acouulatric€:di calore che | 
Molto ,di vero c'è. Per va ; ci sono =pid; te 
a recitare uno speciale mea culpa. C'è, per esem- - di scrivere unt 
pio, una lettera di Giulio Cesare che passò pid - quei : defunti ~ 
volte da Milano avendo. per meta 
quale,“intanto che trova’ modo” di Gifamere il. | 
: burro milanese (lo propind a lui eal ‘sud seguito, primate) | 
tanza locale; e` costóro, abituati alla“leggera e percorrere 
sapida arguzia dell’olio doliva ch’amiarono il = non si 
burro? « orribile mantéca»); tessè l'elogio delá gironi dantesc 
tab.le, “tanti secol pr may i Celti, era tutta > aspirato a đe 
vestre, om ombrosa, rigatissima di corsi d'acqua, B 
>’ lo pape dei pit: femosi dominatori del. 
Miianese; i Visconti; as impresa un 
gran. rostro apocalitt ‘co. (Dante disse? il. gran. 
vermo) ` che si divora un 4fanciulio, si fu perchè 
le più B leggende facevano la valle d’Olona `` - 
e la valle del Lambro coperte di foreste” 
di « male besties, y 
 Ebbéne chë cosa hanno: fatto in ‘due mila anni 
i milenési? Hanno: distrutto- qùasi, intierameñte ‘ochiseinas 
quella “dov zia -forestale Sostituendola ora con. Tigato da pi 
foreste di cemento: armato): Quei. « Giardini Pubs” fontanili, torrei 
blici »+milanėési- di. Porta’ Venezia che furono, taluni sono ‘ste 
‘tina pia leggen: lá&-plagå suburbana - neamente. -Hai 
di PořfaVeńñezia in* cui Sah. Barnaba sosté per. ; laghetti artiĝ 
p piantaré la prima crote, ‘proveniente da Artio- depressioni 
chia, eche parvero un doyizioso’ apporto di verde g: naturalment 
alla città. in tigoglio urbanisticd, quando furond autentico, 
architettati centoventic' ngué ii. Or sono, poté- . dël vago 
X rono sembrare bastevoli ad i popolazionė. ‘Panini dediad Ò 
Arrivava ai. tenti; oggi ram- 
k è diventata tra la fissa la quot’ dianamente r nomatissime 
fluentée, di un mil'oné-e. mezzo. Peggio: nel > plesso vi song 
tempo sono stati distrutti, quasi completamente, ` >.= autorizzati, pe 
da una terribile idra che si chiame «speculazione complessiv: 
edilizia »_i giardini privati “che già adornavano Une capacità p 
le dimore., patrizie e grosso borghési, entro la ~ berrmadel Lig 
antica ce¥chia dei Navigli, oskia“ fossa postituiti-dadleli 
: scavata fin ‘dat tem po dei f phe la barba” ed 
iedi dela- - anche.. staziof 
Madonnina d’oro — per il panorama —— ii 
circostante, vedeva bene che la città fitta- `: 
mente -maculata di. vèrde: i predetti -giardini ẹ 
Preti 222° zanotte, quende--i ‘sole: ‘si. é cor ‘cato. da quattro milano il quale insegnava alle’ gente @ percorrere ` 
nicani‘avevano compensato a ja “Ore, la situazioné: è, presso pocd, ancora quella. in “pieno meriggio la città in tutti i sensi con la “Un pezzo di ghiaccio un 
me fatica di aver dipinto ir iätolo nel lore mezzogiorno, ‘in quanto quei blocchi- proma- certezza di rimanere costantemente all’ombra.. . sche fonti assalite- dagli assetati 
refettorio, immani effjuvi ardenti. . Era, si capisce, un itinerario di vicoli e vicoletti _- 
Tutto cid, ripetiamo, è -Sono bali. è Ancore alla fine del “Secolo scorso ar guto su cui si efscciavano portoni: case da nobile, 
‘wero, altri due parchi: quello di Porta giornalista potè scrivere un itinerario estivo di. - dietro la cùi face ata erano cortili e giardini che 
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errefrigeranti. Oggi i vicoli non 
vero.che proprio di recente 
$ del Gomune ha sentito il bisogno 
‘iibro appos'tamente per ricordare 
e descrivendoli, uno 
dente nostalgia. 
diedire che Milano è sini- 
> ieitta italiana che fa maggior 
isfgltigIf sole li griogola, li avvampa, 
così che senza iperbole, 
D strade milanesi 
fant jarmeno di- evocare i più atroci 
Ant integrati dela: 
quale, d'altronde, non. ha. 
ar: -serie di- stazione E 


1¢ si 40 gradi all’ ombra: ün primato nan "invidiabile - 


ko pilevare che il suolo 
Il suo territorio; difatti, 


0 


pili cento tra fiumi, canali, rogge,. 
rreimti; visibili e ‘non v ‘sibili, chè- 
stè coperti e trascorrono sotterra- 


Hai tutto. intorno, una- decina di. 
ie Hi, derivati da- profondi scavi o- 


2 


| fanura sul cui fondo pulula. ee 


gua dell’aves; ed un lago: quasi 
alo, il quaie ha le proporzioni: 
tago di Püsiańo a cui Pabate.- 
ha dodici 
a g più di certe. 
ne lqgge della Riviera. In coms. 
di-bagni «legali », 
peprsettantamila: persone; come erdire ” 
g: ente la città di Milano espfime 
baln@are; superiore a queliaucéle- 
fo di Venezia: bagni illegalt sono. 
llefitnumerate possibilità di bagnarsi,- 

i egolamenti.. municipali, in: acque: 
Stat its rigbe; canali, Tivoii, borri; tutte 
agione ‘delia: irrigazione 
ti per ragioni di sicu-. 
cht le contravvenzion’ alla 
gnivañno suna. en di 
lo più 
enfichiemo, d'altronde, che ‘Milano è 
sione termale. Própr`o così: una tren- 
ai. ta, Seavando pozzi molto a fondo 
più pura, in due punti della 
ati quattro chXometri, nel 
napoleonice e in via Piceno, 


enfanhes refrigerio al pari delle. fre- 
atij Il Naviglio e i canali 
Biaaza Castello resta malinconico a 
vicino parco, -un ha 


odi -ombrosi parchi ! 


a nord e a mezzogiorno: ‘st 
acqua marcia. Cioè ella profondità oltre ` due- 
cento metri, una “falda di. acqua- sòlfridica che. 
medici giudicareno Subité terapeutica;, ma. pon” 
in guisa cosi-potente da consigliere lå- ‘costruzione. 
di stabilimenti ternfali, da circondare della op- 
portuna elamorosa pibblieita, Bran convodliatri¢e - 
di‘ sofferenti, alle fonti jefitric’ di *malanni., 
Si limitò a Werogazione, “di modich 

~ fontatie ottagonali, munite altrettanté -bocche: 
“V@ da 30 anni é largita @ratuj+~~ 
-tamente “a chiunque dabb’a vogiie di- betsene 
_Superando.la repugnanza per il nátivo. matodore: 
“Ig'sola cosa veramerite gratuita ehe 
in una cosi civile. Gbë 
Karie gratis ‘dacché, i in almeno. un; 


` 


& 


\Milano, città ‘Che non conosčé 'Télrigerio Ea 


centinaio di: ambient! mi! anesiè, « ‘con > 
e per entrarvi- si paga, comunque, lina airiai 


Un aitfo*primato ahimé:-quelo dei casi-di> 


insolagione ‘e di colpi di calore:: tra Vuitima -de~ 
cade*di g’ugno è la prima di luglio; *veritidue casi 
igteli, senza dire di tutti quelli non letali: 
“record: ‘veramente impressionante. Dal quale, in- 
dibile ma-‘vero, s'è persin derivato qualche 
spunto di consolazione. Perchè, si è 
~i casi di _insglazione e di colpi di sole: ‘sono - 
frequenti nel nord che nel sud aitalia? 
Rupunto. _Perche considerandosi 
ImMmDIC 


Megenza a ta di fosthia, la cerchia delle Al ipi 


&+cosi che ti pare di toccarla con mano) 


cha abituid ni nordiche. Non fa, come da Bologna 
in giù, ve nel periodo torrido dell’estate si apre 
genera: mente una parentesi nell’attivita pome- 
_-Tidianā; una specie di eclisse incombe sul lavoro 
tra le tredici e Te diciotto; e in quelle ore, se 
non proprio all’ozio, ci si abbandona tra le brac- 
cia di qualche cosa che gli somiglia. A Milano 
miente- orario unico, niente interruzione nelle 


ore più ‘canicoleri, Si pone una specie di punti- 


e id’ orgo oglio nel respingere souzioņt di 
muita alia fatica. Le con sono, = 
ky buone e cattive. Tra‘le pessime vi son 
anche co:pi di sole e i colpi di’ calore" . 
- Le tre croci di assistenza, bianca, rossa, verde, 
hanno dovuto ‘stituire persino un apposito ser= 
v.zio di pronto soccorso, sempre in allarme, per. 
le ‘ore più tragiche della giornata. E in. Pon 
quel servizio ha avuto un bel dafere. Eppure ` 
c’é stato anche chi ha avuto forza’ a organiz>. 
zare facezie canicolari. Come la gara indetta tra _ 
-giovani che sul mezzog orno, con trentasette 


‘gradi all’ombra, hanno avuto il fegato di mo-.. 


*strarsi in strada impaludati ton pesanti cappotti 
‘invernali. Ma, gratta gratta, è saltato fuori l'af- 
‘fare. Pare che questi « eroi» avranno un premio 
speciale da una one di propaganda | 
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cellona, Messina) mi manda una... pin 
la Carità semina entata lettera in cui, più che altro, scri- 
‘attravérse . i dué mil- sottili argomeéntazioni lessicali e fitologi- i Tampi e 
che separano dx Gripo; tone! ap- che s. Sarà; a me pareva invece che dis- “Der accorrere verso l'aitò corso del Rio Jari ‘dove 
parsi troppi falsi profeti-a caratterizzare sertassi su seritture sacre, cioè su ma- | sembra siano emersi ricchi filoni aur 
te diverse: epothe. Ma oggi, in quanto a terie universali per cui non | 
‘quantita si Guardatevi: ‘niece ver «Febbre dell'oro». E’ il. ter- Ma in ombra, inseparabile 3 
la Fede; it dono più [mine - compagno, c'è- qualcuno -- ? 
vere di Die. Guido infatti, la con- di un triste. mal sottile “. che nel piu stretto incognito - 
By al fanatici aj quistd quando la smise di fare lesteta> uche la cartella clinica = al raduno 
at perfidi, fa nza ‘del tupg J gelido, il sofista. Dio me ne dun- dun civile- 
pubber Sud Cortana, ha vinto ragibna buona è la Mi davvero senso di ha spesso nell America quando del. grave danno 
ibatte quest’anima. Se può sol- dovuto registrare rtroppo irreparabile 
ms @ seppure.. fa comodo ‘non vederlo... levario, sappia che ogni giorno fo ri- i 4 
~ deve ë e eletto. diret- albero che hòn fa buon trutto sarà. ta- je stato di grazia cui anela. Neisuno escluso, arrivano 
Now smi: Signore Si- delirio allucinato L’oro empira le carceri, 
. non senso, che un uomo a 42 anni, vittima 
gnore: entrerà. nei Reano.dei Cieli, ma di un grave errore giudiziario, che da ora il Brasile trepida le tombe, i tribunali; : 
fa la volontà del Padre sette anni trascina una croce- pesante e vedendo in uno Stato 
25 giuti o soccorsi di sorta (non ne do- mobilitarsi un popolo e. ogni perversione 
Mande a nessuno) non sia tocco e con- } che lascia il suo lavoro  gareggerà chi specula. 
Rispendo: Non mi sembra strano, no. ; 
«Seno lá vedova, vecchia compagna ,, dei cercatori d'oro. i 
; : , a mat fossino » è per mio conto contro 3 | . poi Ba P ees t 
del ed insegnante Giuseppe Maria natura. Voler livellare o giù di ti quando se nea e- olitica 
| Pellicano, morto in-miseria dopo aver co- tutto diverse, dati’uomo alla pianta, dal- Si parla. di « catastrofe » un po’ in disparte. '4 
| : wegen una agp ora di gloria. Oggi ie staile alle stelle, è semplicemente be- { e per chi Vha- provato _ _. vi metteranno in tavola £ 
per commemorare, stiale od è matafede. Cid non. toglie — non si pud dire un termine anche le loro carte, 
la sua figura cadio. "Phe detto già — chete tolpe di čerta affatto esagerato: 
fa hanno determinate it comuni- la febbre di cui Satana 
non mi picorda nessuno” Or è duagi sino, e certe pare) tatine èfleratë ceal- b 
Bta. anne e mezzo, pér non morire -soprat. | campi si abbandonano, il 
‘tà -non sono. forse; che to:scotfo` dovuto le fabbriche son chiuse ‘ 
t fatta da wna cancrena diabetica. ricors per riscattarle. € speriamo éhe REG spirit; 
a Gugtieims Gian: e a debie. riolo. mi if: 5, tracollo $ 
is. intende — per riecattare delitti che oggi popolazioni illùse 
“zione Generate dello Spettacoli: Ma si ‘contro ta regge di «Febbre dell’oro ». Diagnosi . 
una Minima parfe., Eppure nen pos- ¢ sarehbe; in ntezro A tanta désolazione; 
;$0 finenciare cuore comè- una -pennellata net mio di quèsta «lettera dale sbarre » perchè vare aitrui! Ma sono sempre in lotta con 
= Bo il focolare ‘sperito da teóppi Giogni. Maestra. LUGIA? £ anne faranno del bene, Anzitutto a chi fha. me stesso e devo raccomandarmi io alle 
ara ce." è na scritta. Quanto. alta parente: che Triolo. tue preghiere per. resistere find in: fotido 
ereaturh the potesse. mi raccomanda, a quest'ora ha già ayu- -€ sempre: in. grazia di Dio. Che: ‘Vespia- 
cire” te della to il primo aivte, e ne.: ‘alone. possa: sempre: pid affinarti. Questo 
disporne. Pér quétio di mio augurio. Gli. vemini amane; cer- 
Ja sua Padre praia, tenga presente che cane ad ogni prezzo ta gioia, anzi il pia- 
“REGINALDO Gappuccins? Occupatissime ne deb giernale è spesso soltanto tramite cere, e la societa. decade paurosamente. 
per gli esami degli alunni nei vari Col- di offerte. Va bene? Ma non mi-chiami Se invece amassero il dolare, ta Croce 
legi. delle ‘Marche. Non-trova neanche it Mister.. Che ‘significa 2 Di. quella gente che tutti, volenti o nolenti, dobbiamo. por- 
tempo... di un contorto.. spirituale ad amo soltanto fa lingua dei suoi poeti e tare, quanta bontà sulla terra e quante 
Guarna, è accompagnata da una chiosa un povero carcerato. (Sa il Triolo quanti Wammiro come popolo, ma preferisco, im bene! | | S A A 
di « peccatore » che voi, amici, conoscete carcerati soccorre P. panene A nota di fondo, l'alia mia. ; pan SORN 
per la sua sincerità: « Assicuro la mia : R). Vorrebbe darmi Kindifizzo di RA-. Ringraziąno Anna Marengo, Ettore FESTE IN FAMIGLIA 
umile preghiera affinchè to Spirito di Cri- CHELE MOLON? Vedo’ “che.é molto assi- Trisolini, Loris Bugtiani; Carmeto § Sapien- 
sto, lo Spirito Santo accenda fuoco def dua nelle opere di bene e non manchereb- za, Arturo Papi, Tommase Guidi, Igna- — Giovannt ed 
Suo santo amore nei cuori dei lettori be- be d'inviarmi, questa zio Orti. Quest'ultimo (viale Leopardi, 2: dien 
:nħefattori, a sollievo dei miseri, fra i qua-. qualche giornale ». Fossombrone, Arezzo) mi scrive: « Mi re chioni — di un fiore di bimba: PEN- 
= x di, non ultima, questa povera donna. Adesso i nominati si facciano vivi con gali un-suo rigo e... qualche buon tibro ». RICA. — L’augurio sia lieto commento 
' Ringrazio il Signore di avermi datą Triolo. Ho pubplicato i passi più salienti ‘Cara. abima, s se e solle- — al primo... dinastico evento. 
‘ta fortunata occasione di spendere ung | 
non sterile parola a d e vantaggio: 
delia sua sofferente erta. E che ci. | 
cosi, senza Stanchezza; sino al giorno di” 
4 festa, quando, dolce e benefica, ci tende: 
a ra le braccia », 
ta Scatozzi-Papini, Sebastiano Sortino, Vi- 
: _ to Lombardo, Gina Bardi. 
a +ë Due ABBONATE - R. C. - N. N. 
i (Bologna). Le offerte come da indica- 
zione. 
; M. P. Emilia) - M. AMA- 
TO - UNA NONNA (spedisca sempre a 
k mezzo c.c. n. 1-10751} - PIETRO - MARIO 
| SANSONI - B. U. (Marina di Pisa) - Don 
| Gaetano MEAOLO - M. L. (Ronciglione) 
ga ZAUPA. — Le offerte, ricambiate da . 
g preghiere, sono state così distribuite: -Z 
Leandro Cappėllaro (P. Campello, 4: 
< z. Spoleto) - Ornelia Fidanza (via Quinto @ 
jo Anicio, 125: Roma) - Maria Ricci (Ca- 
sette di Tenna: Fermo) - Vincenzo Bar- 
baro (Carceri Giud. Genova) - Giusep-.. 
; pina Schiattarella (v. Ponte, 16: Chiaia- - 
i no di Napoli) - Natale fannello (Villag- Be 
f gio Matteotti, 33: Messina) - Tommaso` PEES 
Guidi (P. S. Croce, 7: Firenze) - Elsa P 
Sparnacci (V. Licinia, 12: Roma) - Fran- 
cesco Carcione (Ospedale C. R. 22 S. Lo- 
renzo Colli, Palermo) - Carmela Piata- 
nia (P. Bastione 5. Vincenzo, Is. 444 
n. 37? Messina) - Mario Baracca (Sana- 
torio « Forlanini »: Arco, Trento) - Sal- 
vatore Zucchetto (id. id.) - Carmela Gliat- 
ta (San. « Principe Piemonte » Camaldoli, 
Napoli) - Francesco Terzo (via Sapri, 9: 
Catania). 
++ T. F. in L. (Bolzano) - Grazia B. -+ 
Fiorina SAVARE’ - A.M.S. - Celina BOL- 
LINI. — Le offerte come da desiderio. 
*** Antonino IGRO’ (Ospedale C.R.I. 
n. 22: S. Lorenzo Colli, Palermo). — La. 
sua fettera dev’essere stata respinta al 
fortuna è stato trattenuto da | diventano... alluvionali? Colpa dei Cap- Al raduno delle mondine indetto domenica 6 luglio- dalla C.1.S.L. a Mortara, è stata festeggiatissima ta 
una fune per un piede e dope peliani che dovrebbero distinguere... « Decana delle Mondine » Eccola mentre riceve in dono, come tutte le sue compagne più giovani, alcune 
i umora @ stato liberato | è++ Antonio TRIOLO (Casa di cura Bar- saponette gentilmente offerte dalla Casa Durban’s. | 
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L’OSSERVATORE DELLA DOMEN ICA .20 LUGLIO 1952 


Il 28 atolabre 1751 il Cardinale 


| Verso la fine dei 1730 un corriere 
di Clemente XII partiva alla volta fondatore sì intrattiene nell'interno 
dell’edificio ormai ultimato e rifi- 


di alla ricerca del 

cardinale lio Alberoni. Il car- nito in ogni particolare, con i pri- 

dinale, stanco della vita politica, mi alunni del suo Collegio; anche 

nauseato dagli intrighi delle corti, la divisa dei collegiali Pha dise- 
gnata lui. La grandiosa opera è 


uscito innocente da un clamoroso 
. processo; si era ritirato in quella austriaci si servissero dell'edificio ormai avviata; il Collegio servirà 
_ Sua tenuta agricola e coltivava la alberoniano come di una fortezza, di generazione in generazione, nei 
` terra con metodi suoi,.metodi di lo minarono, facendolo: saltare in secoli, alla formazione gratuita di-. 
agricoltore emiliano, con braccianti aria: non rimase in piedi che lo giovani desiderosi di diventare 
. chiamati. dal Piacentino.” scalone monumentale fatto costrui- «ottimi ecclesiastici si per i buoni 
re dalľ Alberoni contro il- pee costumi che a la sana dottrina », 
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L’Alberoni legò la vita Isti- 
tuto al frutto della terra, con molti 
donativi, Tutto ormai era pronto 
per l’apertura del Collegio, quando 
la guerra franco-ispano contro gli 
austriaci si avvicinò a Piacenza. 
Gli spagnoli, nel timore che gli 
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Il Papa non aveva dimenticato, 
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n Sioen Giulio Alberoni (21 maggio 1664 ~ 26 giugno. 1752) 


colo: la Chiusa, il grande ponte di 
pietra, la diversione dei fiumi Ron- 
co e Montone, il nuovo porto e il 
canale Naviglio che prese il nome- OO 
di Naviglio Alberoni. Ma pose in- i 
fine tutto se stesso; ta sua ansia. di 

Sul Sates ‘ CON 
sumata di uomini, nel PUTO, 5 
frutto di un singolare incontro nel- 
di San Vincenzo de’ 

ao | 


appunto, che cardinale Alberoni 
e voleva affidargli P in St 1 
amministrazione del lazzeretto di rimo minis ro gn gii ; 
prag era un incarico delicato, _— 1 pa a a co tore 
ena fiducia, perchè la situa- Lazi gn à auli | | 
zione raps e RS di quella isti- -ne azio, inge ere idr 1cO a Ra- 
. tuzione. risultava piuttosto confusa. nn ati li 
Il Bret A A non aveva nessuna ve a, nella n a Piacenza il car ale ; 
volontd di lasciare te sue terre di 
Castel” Rotiaho; segilo a Alberoni inalzò il monumentale « Colle- 
nuove insistenze, non potè dispia- gio Al 
- cere a Clemente XII. Mancava da beroni» a van 
Piacenza da gran tempo; fefice, dell taggio del Clero_ è è + + +o @ eee @ @ @ 
tornarvi per incarico del Pontefice, @ | 
ormai prosciolto da ogni accusa i ella cultura religiosa e civile italiana 
seguito. dilla sentenza assolutoria, degli esperti (...dicevano che non 
non doveva — in fondo — dispia- sarebbe rimasto in piedi!). _ 
cerglt. Prese possesso del’ammini- Nel 1747 il Cardinale è a Perugia, 
strazione del lazzeretto, ossia del- ammalato; nel gennaio 1748 si 
Ospedale di San Lazzaro e si pose sparge a Piacenza la voce ch’é gra- 
diare rapidamente e acuta- ve e sta per morire; due mesi dopo 
-mente F; Tuztone yi PON 
costume. L’Ospedale era stato fon- Sua prima visita ė alle ingot q 
dato per ricoverarvi lebbrosi; ma del Collegio; chiama-a sé i suoi 
ormai la lebbra. a Piacenza non collaboratori superstiti:- « Bisogna 
più. ricostruirlo — dice — ma subito, 
e persone affette « morbo perchè son vecchio e, voglio inau- 
gallico» che erano ospitate a San oer Say 


Lazzaro due volte Vanno «per le 


` purghe », Vavevano trasformato in 


un nido di malviventi, Molti entra- 
_ vano, uscivano e rientravano nel | 
 lazzeretto a piacer loro, conside- 


gurarto io ». E assume, di persona, 
lui ottantaquattrenne, la direzione 
del nuovo grande cantiere, Il Col- 
legio. risorge; tutti son presi della 
-febbre di.far presto, per compia- 


‘cere al gran Vecchio. Egli, intanto, 


Con il volere la formazione ü 
ottimi sacerdoti, il Cardinale non 
poteva dimostrare meglio “il suo 
amore alla Chiesa e al popolo; co- 
me non poteva meglio affidare i 


suoi a se non ai Preti della 


`_randolo. come.un “proprio asilo na- 
I cardinal Alberoni non era: 
uomo. da mezze misitre; se VOspe-" 
~ dale era sorto come lebbrosario e 
ta Tebbra non cera più — tanto 
.. ealeva abolirlo e costruire in sua 


costruisce anche il regolamento 
spirituale" del ‘Collegio, dettando. 
brevi concisi forti paragrafi: queste. 
norme.. rimangono -un modello di 
spirite sacerdotale, di sagacia e di 


intuizione l a- 
„~ vece qualche cosa di più utile. Vi nile. a psico ogia giov 


| - erano in Piacenza altri istituti per 
gli ammalati poveri; mancava in- 
| vece un Collegio per la formazione 


Missione.: 
COLOMBI 


Via Crucis, "Troni, Altari, Confessio- 
nali e arredamento per- Chiese 


Mons. Umberto Malchiodi coadiutore di Piacenza è gui- 


‘durante la permanenza di 


11 eardinale propose dopo Yingugurazione det Collegio. || GIUSEPPE STUFLESSER 
{26 giugno 1752). Il Collegio “San Scultore 
Ospedale e. istituire in suo luogo 
il Collegio di San Lazzaro, a sue Lazzaro si chiama oggi — e giu= ORTISEI, 64 (Bolzano) 
stamente — Collegio Alberoni: ha Prezzi e condizioni favorevoli 
; nr i il cardinale Alberoni pre- avuto per allievi Giandomenico Chiedete catalogo e preventivi 
se subito nelle sue salde mani le M 
alla dignità vescovile. Il Collegio 
- e amministratori perpetui. scelse i umi, aggiornati gabinetti scienti- | o E 
Preti della Missione, fondati. un fici, Una stazione meteorologica, un har | 
-secolo prima da San Vincenzo de’ osservatorio sismico, un osserva- | 
Paoli. Gli piaceva il loro sistema torio ' astronomico; Cardinale GIOVANNI ROMANINI | 
-di lavoro nella formazione del gio- fondatore ha inoltre legato al Col- | | 
wane clero da essi basato sull’amo- legio il suo archivio e la sua pre- f Ditta fondata nel 1790 . | 
re e sul buon esempio. Professori e ziosa pinacoteca. L’'immenso fab- gi pio XH feli | 
- alunni alla stessa mensa, nel. me- bricato conta sessanta camere sol- cemente regnante ee | 
| refettorio; insieme in chiesa. Carlo Boiardi, ‘Vescovo di Apuania, ex alunno del Collegio osp coeg | ARREDI | 
| | quasi all’improvviso; egli termina- ROMA - Telefono 50.007) | 
i va serenamente una lunga trava- | ta DITTA NON HA SUCCURSALI ALI | 
gliata esistenza; solo con la costru- ~ 
zione del suo Collegio egli trovò 
probabilmente quelle soddisfazioni 
Che invano aveva cercato altrove. ae 
x Travolto dalle passioni politiche = 


del suo tempo, collaboratore del ge- 
nerale francese Vendôme durante 
la guerra per la successione di Spa- 
gna, nominato agente dal duca 
Farnese a Madrid, riesce a far spo-. 
sare a Filippo V, in seconde nozze, 
Elisabetta di Parma; diviene primo - 
ministro di Spagna, si dedica alla 
ricostruzione dello Stato. Ma la . 
guerra- scatenata da Austria, In- 
ghilterra, Olanda e Francia contro 
. la Spagna arrestò l’opera del mi- 
- nistro. La Spagna venne sconfitta; 
VAlberoni dovette fuggire, nascon- 
dersi. Chi perde ha sempre torto Via Fracassini 18 - ROMA ; | | 
e il Cardinale dovette subire un Telefono 390.979 ‘a 
processo come «criminale di guer- A 
ra.» (la storia è sempre quella); ma =| 


la sentenza fu di assoluzione piena | | 
PICCOLI AVVISI 


e il Papa lo riabilitò in pieno, di- 

nanzi a tutti. Il Cardinale si era | 
OCCASIONE: apparecchio disolea- et 
zione sanse olive completo, capaci- : 


ritirato a Castel Romano e soltanto 

per volonta di Clemente XII torno 
ta 60 q.li nelle 24 ore, seminuovo, 
garantito, vendesi. Scrivere Pub- 


a Piacenza e trovò anche il modo 
bliman Cassetta 105/Z Padova. 


CUCINE per Istituti Religiosi | 
Collegi - Comunità - Cliniche 4 


“Hicolint 


la Schola Cantorum del Collegio Alberoni durante un ’esecuzione nelle recenti giornate celebrative del se- 
i condo centenario della fondazione del Collegio. 


di compiere a Ravenna una delle 
più grandi opere idrauliche del se- 
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L'OSSERVATORE 


DELLA 


è dato 


1 ` 
À 
| 


n vero -elemento unitario le iribd 


Wie 


{ 


dal Cristianesimo 


- introdotto dalle nostre Missioni pk 


y> 


minio dell’Inghilterrae dell’Egitto 
dal 1899, sta per diventare forse sol- 
tanto egiziano; il re d'Egitto si è già 
fatto proclamare anche re de] Su- 
dän. 


L'Egitto vuole realizzare l'unità 
della Valle del Nilo; per i sudanesi 
questa unita significa emanciparsi 
da un condominio dove gli europei 
sono considerati intrusi. Il paese 
immenso (quasi dieci volte l'Italia) 
è in gran parte desertico o steppico;. 
ma dove si stendono le fertili terre 
alluyionali della Gezira, si hanno 
zone di intensa coltivazione coto< 
niera; vi sono anche vaste foreste 
di ebano e di grande sviluppo è su- 
a l'allevamento de] bestia- 


gree la situazione del Cristiane- 
simo in questo grande territorio 
africano oggi di tanta attualità po- 
litica? 

' Abbiamo avuto la ventura di in- 
contrarci recentemente con S. E. 


sioni africane dej Figli de] S. Cuore 
di Gesù (Missioni Africane di Vero- 
na) Vicario apostolico di Bahr el- 
Ghazal. 

— La situazione della Chiesa di 
Roma è particolarmente interessan-_ 
te — ci ha detto cortesemente il 
nostroillustre interlocutore — nelle 
provincie meridionali del Sudan 
anglo-egiziano: confinanti con lU- 


ganda ed il Congo Belga ed abitate 


da circa due milioni.di j anco- | 


ra pagani, ma pronti a farsi cristia- 


ni. Tali provincie tre: il Nilo 


superiore, l’Equatoria Bahr el- 
Ghazal: vi abitano diverse tribù; la 
-più importante è quella dei Dinka, . 
forte d’un milione e cento mila 
membri dediti alla pastorizia; vi 
sono poi i Nuer (300.000) e gli Zan- 
Nønj; pene. una 


de (180.000). 


Un indigeno d: una tribù del Sudan 
meridionale 2" clo-egiziano, con- 
vertitosi dal pa anesimo al crist a- 
nesimo; egli * “ero di portare al 
cello il segno ‘la Redenzione, l2 
Croce, dono <. un Missionario. 


! vengono attenti, 
“prensivi, Nelle tre provincie circa 
` due milioni, come dicevo, sono an- 
-cora pagani; i maomettani non su-. 
. perano i 25.000 e sono commercian- 
~ti imigrati dal Nord o elementi lo- -+ 
cali islamizzati, specie fra le tribù, 
del Bahr el-Ghazal; 


: . Verona e 21 di Mill Hill: 


sua lingua; ma iii centri 
commerciali si parla anche l'arabo- 
'e un inglese rudimentale. 

Queste tribù — domandiamo. 
=- hanno una buona situazione ecos. 
nomica? 


— Le meridionali 


non possono, per ora, sussistere eco- 
nomicamente da sole senza gli aiuti 
del Nord. Le tribù producono be- 
stiame, pelli, miele „peperoni, sesa- 
mo, cotone e in questa coltivazio-: 
ne si avrà forse la salvezza eco- 
'nomica del Sudan meridiónale: 
sono inoltre segherie per la lavora- 
zione del legname, zuccherifici e 
miniere di rame e anche di oo, vi 
pure in piccola quantita. 

— E la situazione religiosa? 

— E’molto promettente — ci àb- 


no bende; negli ospe- 


- dali civili di Wau e di Juba vi sono 
» due suore nei reparti femminili e a 
t avranno presto anche a Malakal; 

Kuaiok, nel Bahr el-Ghazal è in By 
` struzione un piccolo réparto per la 
-maternita e l'infanzia, sotto la dire- 
zione d'una suora diplomata; ed a 


* Boro (Raga), di comune accordo tra’ 


Missione e capo-indigeno, si sta or- 


-ganizzando un lebbrosario. 


— E’ esatto.che nella organizza- . 
zione seolastica il governo locale 
vuole interferire? 


— Si, ma in pieno accordo con le 
Missioni. Dal -1945 il governo si - 
preoccupa dei problemi scolastici e 
ha proposto un programma di lavo- 
ro edu¢ativo: nella prima fase ij la- — 
voro dei pionieri viene affidato - 
esclusivamente álle Missioni; nella 
seconda fase le Missioni e il gover- 
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‘Sudan —e un gruppo di cammelli si riposa e si disseta 


-no cooperano nel campo seciastico; -108i s sono ospiti de] seminario dj Gu-- 


pea terza il governo assume il 
compito d’organizzare, accanto alle 
scuole missionarie, le proprie scuo- 


in Uganda, in attesa deere- 
zione di un Seminario maggiore su- 
danese. La popolazione si può divi- 


sicura S. E. Mons. Mazon. — Gli in- le governative. Attualmente noi ab- dere in tre strati: primo quello degli 


digeni sono brava gente, socialmen- biamo centinaia di scudle elemen- < istruiti», che hanno frequentato | — 


te molto arretrati, ma non per loro tari con quattro classi e di scuole le scuole elementari e medie: sono - 


colpa. Non hanno mai avuto ocea- di villaggio, da una a tre classi, impiegati dell’amministrazione e pitale Juba, ab, 18.500 


sione di ascoltare la voce della Ve- 
essa gli si rivela di- 


scuole formative per maestri, scuole 
artig lane, ecc. tutte sussic 


di scuola e 


ISCONnC 


for di nazionali- 


; Una fotografia storica di un avvenimente rimasto storico nel Sudan anglo egiziano: nel 1934 il conte 
Franco Ratti, nipote di Pio XI, con la consorte contessa Angela Crespi si recarono in viaggio di nozze nel 
Sadan the attraversarono seguendo la Valle del Nilo: qui gli insoliti illustri viaggiatori sostano presso il 


hanno. sette 
moschee costruite con materiale 


- durevole; il denaro per il culto è 


offerto da mercanti arabi, dal go- 
verno locale e dall’Egitto. Noi ab- 


biamo quattro Missioni cattoliche, | 
stre affidate ai nostri- Figli del Sacro: 

Cuore di Gesù e la quarta alla So- 
. cietà di San Giuseppe per le Missio- . 


ni Estere (Mill Hill). Complessiva- 
mente le quattro Missioni contano 


quasi cento mila cattolici e 50 mila 
tra catecumeni e simpatizzanti. Og- 


gi il numero complessivo dei mis- 


sionari sacerdoti, fratelli e suore è. 


-di 280; i soli sacerdoti sono 82 di 


103, inoltre nove sacerdoti indigeni. 
Le stazioni primarie, cioè con mis- 
sionari residenti, sono 37 nelle Mis- 
sioni dei Padri di Verona, sei in 
quelle dei Padri di Mill Hill: in to- 


pensosi e com- 


in totale - 


tale 43. I protestanti (inglési, ame- 
ricani, australiani) hanno oltre 50 
mila adepti in 22 stazioni mis- 
sionarie, assistite da un personale 
assai scarso. Le nostre Missioni cu- 
rano, naturalmen‘e, con molta at- 
tenzione l'assistenza sanitaria € lor- 
ganizzazione sco`astica. ` 

— Come si svo’ ge l'assistenza 
medica? 

— Ogni stazione ha un piccolo 
dispensario; i Missionari nei loro 
viaggi portano seco e distribuisco- 


« Comboni College » a Kartum. 


governo e, si deve riconoscerlo, ge- 
nerosamente. Le nostre Missioni, 
tuttavia, non hanno ancora nessun 
istituto di insegnamento superiore; 
esiste una scuola media superiore 
governativa a Rumbek con cappel- 
lano cattolico e protestante e il 
Gordon College di Kartum ch’è sta- 
to elevato al grado di Università 
(University Stàtus). Noi abbiamo 
oltre cento seminaristi nelle classi 
ginnasiali; mentre i filosofi ed i teo- 


sti: } la classe media è costituita da. 
quelli che non sono andati oltre le 
elementari; il rimanente, la grande 
maggioranza, è illetterata. Il vero 
elemento di unione delle tribù è da- 
to dal Cristianesimo; e questo. ele- 
mento si rafforzera sempre più se le 
nostre Missioni potranno dare, co- 
me credo, un sempre maggiore im- 


pulso KENNO nel campo edu- 


cativo. 


 ficiè kmq. 2.505.535 (densità: 


PROVINCIE MERIDIONALI DEL 
SUDAN ANGLO- EGIZIANO 
(situazioni delle Missioni cattoliche) 


1. NILO SUPERIORE (ab, 71 1.500) 
alakal, ab. 11.200 . os 
2. EQUATORIA (ab, 590. 000) ca- 


capitale Wau, ab. 6.200 | 
Popolazione globale delle tre Pro- 
vincie: 2.016.000 (secondo statisti- 
che ufficiali; tuttavia oggi la popo- 
lazione ha raggiunto 2.093.000 uni- 
tà). Popolazione delľintero territo- 
rio del Sudan a. e. 8.000.000 (super-- 
3:0). 


Religione nelle: tre provincie 
Pagani: 1.8000.000°° 

ci; 50,000 catecumeni e ene 
Maomettani: 25.000 | 


Missioni cattoliche 


1. Figli del Sacro Cuare di Gesù 
' (Missioni africane di Verona rior- ` 
ganizzate nel 1902, con 82 sacerdoti: 
amministrano_i Vicariati apostolici ` 
di Bahr el-Ghazal (1904), Bahr él- 
Ghebel (1910) e la Prefettura gage 
stolica di Mopoi (1912). 
2. Societa di San Giuseppe per $: : 
Missioni Estere (Mil} Hill) 


stra la Prefettura Apostolica di Ma- 


lakal con 21 sacerdoti. 


s È 


Scuole missionarie 


Seminari minori: 2 e Bus- 
sere). 
Seminario (in corso at. 
costruzione). . ; 
Scuole elementari: 43 maschili 

19 femminili. | 

‘Scuole - di villaggio 
(una, due, tre Cassi) 100. ` > 

-Scuole di: formazione per maestri > 
di scuola di villaggio: 7. 

Scuole -di formazione per maestri > 
di scuola elementare. (Training Col- 
lege): 1. - 

Scuole di arti e mestieri: 2 

« Artisan School»: 1, — 


I Missionari curano in Africa con crescente zelo le condizioni sanitarie degli indigeni; qui in un dispen- 
sarto cattolico alcuni infermieri diplomati presso scuole specializzate cattoliche, fanno delle iniezioni ad 


alcuni ammalati. 
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tutto sia 


testa Ascari su «Ferrari», 
-certa quantita d'olio, perduta dalla 
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circuiti automobilistici 


-Non è la prima volta che insi- 


stiamo sulla necessità di prendere 
tutte le misure perchè la sicurezza 


dei corridori che partecipano alle 
prove automobilistiche e motoci- 
clistiche sia garentita al massimo, 
sia scegliendo opportunamente Ta 
configurazione dei . circuiti,- 
provvedendo a far si che nello 


svolgimento delle corse venga as- 


sicurato il perfetto funzionamento 
di tutti i servizi-di s‘curezza. Quan- 
do ci sono degli uomini che sfrec- 
ciano a 200 Km. all'ora su quattro 
€ anche su due ruote (nel circuito 


. di Frangorchamps, nel Belgio, di 


domenica 6, gii assi della moto 
hanno camm'nato per ore à 180, 


si può dire gomito a gomito H) quan- ` 


do ci sono degli uomini in ‘queste 
condizioni;- dicevamo, è un dovere 
d'umanità” -preridere tutte le pre- 


cauzioni possibili per evitare inci- $8 


denti. 
della presente stagione 
come.i lettori ricorderanno — 
furone pubblicate, da parte degli 
organi dirigenti, prec’se norme 


sulle caratteristiche che i circuiti. 


cevono offrire agli effetti, appunto, 
della sicurezza, ma crediamo che 


Non si spiegherebbe, d'versamente, 
quello che è successo alla VI prova 
della serie dei arang Premi di 
dispu atasi domenica . 
es Sable Troetorie, 


“vinta da Villoresi su « Ferrari» 


Gia alle prove era apparsa chia- 


ramente la pericolosità del- per- 


corso a causa del fondo stradale 
sdrucciolevole, tanto che i parte- 
cipanti avevano proposto di ridur- 
re la durata della corsa; inoltre, il 
campione francese Behra era usci- 
to di strada e aveéeva riportato fe- 
rite, per fortuna non gravi. 


- Jl giorno della corsa; poi, si sano — 
verificati incidenti gravissimi che 


per miracolo non hanno avuto 
ze per coloro che ne sono 


conseguen 
stati vittime: infatti, alla fine della 4 


prima ore di.gara, mentre era in 


« Maserati » di Schell nel giro pre- 


Renate Simoni, una delle piu vivide 
intelligenze del nostro giornalismo, | 
è morto. La sua onesta anima era 

molte vicina alla fede e nella sua 
professione di artista si è mostrato 
sempre di un’estrema delicatezza. 


sia 


rimasto lettera morta. 


una- 


: trice 


cedente, ha provocato lo ien- 
to e Y'uscita di strada della mac- 
china di Ascari, il quale ha coin- 
volto . fatalmente nellinfortunio i 
piloti che lọ seguivano e, cioè, Fa- 
rina — la cui vettura si è capo- 


volta — Trintignant e Schell. Tutti 


e quattro 1 corridori sono rimasti 


lievemente contusi mentre le ri-. 


spettive vetture, com’é facile im- 
maginare, sono state messe fuori 
uso, Ma, purtroppo, la macchia di 
olio ha dato luogo ancora a tre 
incidenti, causando l'uscita di stra- 
da di Manzon, di Cantini e di De 
Graffenried. 


Oriat veiga al end. vuman‘ta che non può essere ulte- 


\ 
Ora, ci sembra che sette incidenti | 
-dipendenti tutti dalla 


causa, siano veramente troppi 
ripetiamo, proprio per miracolo — 


come hanno rilevato anche nume- 


rosi altri giornali — non si deplo- 
rano vittime. Crediamo che fra i 
compiti dei commissari di corsa ci 
sia . anche, „anzi principalmente, 


quello di rendersi conto che le #5 


condizioni del circuito siano sem- 


pre soddisfacenti e una macchia di ġ 
olio su qualsiasi fondo stradale, ma & 


specialmente, su un fondo sdr uc- 
c'olevole, rappresenta uno dei più 
gravi pericoli per i corridori. 

A tal proposito si deve ricordare 
che proprio a causa di una mac- 
chia dolio, perdettero la vita a 
Monza, in une stessa funesta gior- 
nata, tre grandi campioni che si 
chiamavano Campari, Borzacchini 
e Ciakoswki, e malgrado questo, 


quando un contrattempo: del ge- 
nere si verifica in un circuito, la 
‘corsa continue. 


Se non c'è modo — anche questo 
lo abbiamo affermato gia altre 
volte — di eliminare le eventuali 
macchie dď’olio dai circuiti mentre 


medesima ; 


“Corrieri ha avute anche luf il suo quarto d’era di celebrità liberandosi 
_ della servitù del gregario e correndo senza i freni della squadra. 


la gara è in nig rar si fermi delle manifesiazioni sportive è ze- 


la corsa, perchè la 


più importante ro assoluto in confronto della vita 
di un uomo. Che cosa importa che 
una corsa vada a monte, se con 
questo si può, non dico salvare una 
vita, ma-impedire che un uomo si 
faccia del male? Tempo fa un auto- 
revole giornale sportivo sostenne 
Yopportunita di 
colpire i responsabili degli incidenti 
che risultino causati dal mancato 
- rispetto delie norme stabilite per 


incominciare a 


fa. la sicurezza e sarebbe ora che si 


. facesse davvero qualche cosa di si- 


mile. Oltre ai danni riportati dagli 
uomini; ci sono quelli delle mac- 
chine, di macchine che costano 


studi, lavoro e milioni é non è più 
assolutamente tollerabile- che si 
continui a giocare con 


Srduanto di meglio 
la tecnica. 

Non diciamo questo soltanto per 
i fatti del circuito de Les Sables 
d’Olone — benchè la configurazione 
del percorso fosse già in partenza 
riconosciuta non soddisfacente — 
na abbiamo voluto cogliere l'oc- 
casione offertaci dai fatti medesimi 
per riaffermare un principio di 


gloria. Forse il forte corridore non ha dimenticate insieme a Bartali riormente ignorato. 


per. acca divenute di cornamusa 


£ 
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OFFICIUM IN FESTO 


ASSUMPTIONIS BEATAE 


OFFICIUM IN FESTO ASSUMPTIONIS 


BEATAE MARIAE VIRGINIS CUM 


CANTU. Editio typica. Libreria Edi- 


cm. 14X 21. Pag. 32. L. 208. Conto corr. 
post. 1/16722. 


Edizione tipica dell’ Officio per la fe- 
sta dell’Assunzione della Madonna, con 
il canto: fascicolo editorialmente bene 
ideato e Tiuscito in modo eccellente: 


notazione e caratteri a nitido risalto, 
-Su carta 
ideali che anche i laici ne fossero prov- 


greve. Sarebbe ideaie degli 


visti, per seguire, nel santo. giorno della 
Assunzione della Vergine, la divina uf- 


ficiatura. I saeri testo, prescelti ad in-. 


tesserla, sono ricchi di wun’esuitanza 
supplice e fiduciosa, che attinge vette 
del sublime. E a tanto di vero, di bene, 
di bello, si adeguano gli inni. Ricordia- 
mo che la Libreria Vaticana ha allesti- 
to, per la festa dell’Assunzione, le se- 
guenti altre edizioni: Officium )sine 
cantu: L. 50 — Missa, cum cantu: L, 70 
— Missa, sine cantu: L. 15. 


IL SANTO DI FERRO 
di Mons. G. Frediani 

E' uscito, in seconda elegantissima edi- 
zione, IL SANTO Dt FERRO di Monsi- 
gnor Giuseppe Frediani, a cura di « Or- 
bis Catholicus Herder, in Roma: un vo- 
lume di pp. XV-434, arricchito di 48 pre- 
gevoli illustrazioni. L’opera, largamente 
apprezzata per preni di sostanza e di for- 
ma, ha avuto l'onore della seguente pre- 


ziosa lettera (27 novembre 1951) di S. E.. 


‘Revma. Mons. 


Vaticana. Citta del Vaticano, 


Giov. 
Sostituto della Segreteria di Stato di Sua 
Santità. 


Reverendissimo “Le. debbo 
il ringraziamento det Santo Padre ‘per 
l'omaggio del volume ” If Santa di fer- 
ro” (S. Antonio Maria Gianelli), che 
Ella, con devoto pensiero di pietà filiale, 
ah voluto inviarGli. 

All’Augusto Pontefice è apparso degno 
di lode l'impegno con cui la $. V. R.ma 
ha composto la biografia del Prelato ii- 


gure, grande in parole e in opere, il cui 


esempio e ricordo sono e sarañno ancora 
scuola viva di dedizione amorosa e s- 
nerosa alla causa deilla Chiesa. 

L'opera infatti, a cui la S. V. ha dedi- 
cato lungo studio e pazienti fatiche, ri- 


trae: con accurata fedeltà narrativa la. e le opere dei più distinti alunni del ~ 
storia det grande Vescovo, iltustra le ope- 


re muitiformi ed insigni del suo aposto- 
lato, ne accentua con tocco polemico i 
caratteri morali, mettendo in tal modo in 


. risalto ii vigore del suo spirito e della 


sua opera, e ritesse nelia vicenda della 
sua vita, tutta spesa al bene delle ani- 
me, l'origine della Congregazione delle 
Figlie di Maria SS. dell’Orto, cosi da of- 
frire nella biografia del Fondatore l'ini- 
zio edificante di una famiglia religiosa, 
~estinata a raccogliere l'eredità--spiri- 
tuale, a perepetuarne ia memoria, ea 
seguirne oli esempi. 7 

Sua Santità augurando pércið che i ta- 
voro sia a Lei ricco di legittime soddisfa- 
zioni, come fecondo di bene a mottissime 
anime, imparte a V. S. una particolare 
Benedizione Apostolica. 

Grato io stesso deli’esempiare che mi 
ha gentilmente destinato, mi valgo Volen- 
tieri dell’occasione per con 


distinta stima... 


“Battista 


.Facciolati il 


E speriamo di non aver ancora 
-üna volta al vento. ~ 


di G. Bellini — 


G. BELLINI - Sacerdoti educati net E 


Seminario di Padova distinti per vir- 
tù, scienza, posizione sociale. Tip. de! 


Seminario di Padova e Libreria Gres- 
goriana Editrice, Padova 1951, pag: 387, 


(A. P.) — Merita di essere segnalato 
Git- - 


ai cultori di storia locale Mons. 

seppe Bellini, che da anni lavora con 
crescente passione e con evidente suc- 
cesso sulle origini e lo sviluppo del- 
l'insigne Seminario di Padova. E' gia 
largamente noto e favorevolmente re- 
censito il suo volume Storia detla Ti- 
pografia del Seminario di Padova (1684- 
1938), Padova 1938, che delinea con 


le vicende della celebre tipografia. Ora 


pubblica il volume qui annunziato, che 
presenta in una visione sintetica la vita 


Seminario Padovano. Nella lunga e 


muit forme teoria di uomini in diversa . 


misura benemeritj della Chiesa, ve ne 


sono alcuni he hanno meritatamente ; 


raggiunto fama larga, talora internazio- 
nale, nel campo della storia, delle let- 
tere e della teologia, come il Balan, il 
Forcellini, il Perin, il 
Todesco, il Trivellato. Su tutti domina 
la dolce figura del Beato Pio X, che 
fu l'alunno migliore e più glorioso di 
quell'Istituto, che formò la costante 
cura di un vescovo della levatura mo- 
rale del. Beato Gregorio Barbarigo, 
L'esempio de! Bellini, dovrebbe es- 
sere imitato da tutte le diocesi italiane, 
a Biomass delle quali ci dovrebbe es- 
almeno un sacerdote custode delle 
tradizioni, illustratore intelli- 
gente delle glorie diocesane; da tali ri- 
cerche emergerebbe la vera e più pro- 
„fonda storia della Chiesa, la quale è 
fatta delio studio, del lavoro e del sa- 
crificio di uomini, che a lei incondizio- 
natamente si votarono. 


grande erudizione e precisione di dati . 7 x 


IL CAMPIONATO DI CALCIO 
E’ FINITO... DEFINITIVAMENTE 


Con la vittoria sul « Brescia », 
battuto per 1 a 0, le « Triestina >» 
si è assicurato — e con quanta fa- 
tica! — il diritto ala permanenza 
in serie A. Il campionato di calcio 
1951-52, così, è finito davvero e, 
finalmente, avremo Tl’anno prossi- 
mo, con le serie ridotte a 18 squa- 
dre ciascuna, un torneo più agile 
e, sòprattutto, meno chilometrico. 

Il successo della « Triestina» è 
stato salutato dagli sportivi con 
vera soddisfaz one, perchè l'assenza 
gegli atleti alabardati dalla serie 
A oltre che dal punto di vista Spor- 
tivo, sarebbe stata dolorosa anche 

ista sepéi 
tuttavia, la mancdter” promoz.one 
del Brescia ha addolorato non sol- 
‘tanto i tifosi delia « Leonessa », ma 
anche tutti gli appassonati del 
giuoco del calcio, perchè poche 


er: + 


‘squadre hanno combattuto tanto 
strenuamente come la compagine- 
bresciana., Pertanto, mentre ci con- 


gratuliamo con la « Triestina » per 
il successo di domenica, auguriamo 
cordiaimente al « Brescia » di poter 
realizzare nel prossimo camp onato 
la sua giusta e fondata aspirazione. 


CESARE 


` SEMINARI, DI PADOVA 


Koje: le stragi commesse dai co- 


munisti nei troppo liberi campi di 


prigionia sono veramente racca- 
priccianti. I coreani non comunisti 
cercano, scampo in recinti più 


L'aerosolizzazione è il moder- 
mo procedimento che converte 
i liquidi in particelle minutis- 
sime costituenti una nebbia 
vagante nell'aria. 
L'AEROSOL BPD 

aerosolizzt il mi- 
cidiale insettici- 
kh dain esso con- 


tenuto tra- 
sftormandolo 
in ultrami- 
croscopiche 
particelle 
che dotate 
di proprieta 
elettriche ... 


sono animate do un moto continuo. 
Queste particelle si mantengono a 
lungo sospese nel) atmosiera. invado- 
no tutto l'ambiente e tulminamo qual- 
siasi insetto ovunque esso si annidi. 


L'AEROSOL BPD 
è nello stesso 
tempo insetticida 
e spruzzatore 

non sporco le 
man) əd ê di uso 
semplicissimo: 


basta chiudere 
porte e finestre. 

Æ svitare il volan- 
gy tino della valvola 
nol e lasciarla aperta 
da 15 a 20 secondi 
per ogni ambiente. 


È economico per- 
chè con uno sola 
bomboletta è 
possibile disin- 
testare 2000 m.. 
e cìoė circa 40 
locali da 50 m.: 
ciascuno. 


PROVARLO... 


vuol dire ADOTTARLO! 


ROMBRIMI PARODI DELFING 
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SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


f 


20 LUGLIO 1952 


‘ J BBLICITA’ (per mm di col.: Commerc. L. 100: finanz. cronaca L. 200 Rivolg. alla Concess, escl. S. p. a; A. Manzoni & C. - Roma - Via S. Maria in Via ae Tel, 64091 . Milano: v. Agnello, 12 è Succe. 
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~ H Presidente ha i vincitori delle gare na- 
siopalt neile varie e > I cingue studenți. 
-seng stat a Sorbonne alla 
Sag 
4 
ý 
$ 
‘stud: Stomici, per quanto orientati alla realizzazione at 
di morte, non dimenticano quello che dovrebbe essere 
» fine principale. di> ogni scienza: servire e aiutaré l'uomo. 
macchina sfrutta Penergia atomica per i. 
tümori. ` Siamö però in fase sperimentale 
er 
v 
i Il nuovissimo supertransatlantico americano 
dell Atlantico, dall'Europa all’America, effettuandola in tre giorni, dieci ore e 


'R 


. 


« United States » ha stabifito un 


a's 


‘mano. allo sconfitto } ilsen. 


Nel buio ‘della miniera Vintelligenza n 


I tennisti italiani, battendo la Danitnarca per 4° a i, sono 
entrati finali della Coppa Protagonista délla 


lni, che la 


a mirabile soavità e fortezza ». 


FANCIULLI CATTOLICI D'ALIN 


Martedi 15, quadro celebrazioni: del XXV. an- 
niversario della. fondazione dei « Fanciulli di A. -C..», 
Sommo Pontefice ha ricevuto in San Pietro 5. 000 bambini | 
appartenenti afl’Associazione, ai quali hå rivolto un at- E a 
fettuoso . discorso.’ 4 

Per la stessa ricorrenza, è atate allestita a ‘palanse Ve- 
nezia, una Mostra, che documenta eloquentemente tazio- 
ne educativa svolta dat Associazione medesima in? un 
quarto di secolo di: attivita. é 

La Mostra non ha nulla di epatiscelare ma con la stessa 
sua sobrieta intende richiamare Vattenzione degli adulti 
sui risultati concreti e confortanti d'un. sistema es 
collaudato ormai da una confortante- esperienza. 

Quello che soprattutto importa. mettere in risalto è la 
efficacia di tale educazione che ha al suo attivo, in un 
venticinquennio, oltré cinqgtiemila, vocazioni sacerdotali, 
due medaglie d’oro- àl ‘valor militare e-un, numero stra- 

rande di ex-Fanciulll che hanno fatto. ottima “riuscita 
hel campo professionale é nélla vita civica. 

AlWinaugutazione della Mostra. hanno partecipato it Mi- 
nistro della Pubblicà Istrazione, $. E. Segni, e numerose ‘ 
altre 


eee | 
L’ufficiatura liturgica del Beato Pio X 

La Congregazione dei Riti ha pubblicato la Messa e E 
tre por la recita delP UMicio Divino 
Beato Pio X. 


, dia Messa è quella comune ‘dei Sommi Pontefici e Pora- 
zione propria del Beato ne mette in limpida evidenza la- 


Nellie tre Lezioni dell'Ufficio, poi, viene’ esauriente- 
mente esposta la vita gloriosa del grande Pontefice. 
Velogio di Pio X verrà inserito nel w Martiro- 
ogio Romano », al 20 di agosto — « dies natalis », cioè, 
giorno della nascita del Beato alla gloria eterna’ — con 
la seguente dizione: « In Roma, natale del Beato Pio X, 
Papa e Confessore, propugnatore invitto deli’integrita 
della Fede e delle libertà della Chiesa, nonchè insigne 
per l’ammirabile zelo nell’incremento della Religione. 
3 sua festa sara ricordata il giorno 3 settembre a. 
a Messa e le 3 « Lezioni », sono state stampate dalla 
Poliglotta Vaticana.. 


1 deve morire. L’ha 
~ dimostrato un mimatore non più giovanisismo, Robert Hou- 
dart, che si è laureato all'Università di Lilla trattando la tesi 
-sulla « psicologia del lavoratore ».. Robert Houdart è 

di minatori " e ha studiato nei_ritagli di tempo. 


nuovo primato di velocità nella traversata 
quaranta minuti alla velocità di 34,51 nodi. 


| Welie ‘diocesi italiane - 


=una serie di proposte, ma non nascondono di aver poca . 


3 primo Cappuccino-giapponese 


‘tate: Uniti, ha pronunéiato í voti solenni il Padre Battista 


Repubblica Dominicana 


41, Sommo Pontefice ricevuto S. E. i 
dott. Max Enriquez: Urena, il quale gli ha-presentato fe 
_lettere con le quali viene accreditato come Ambasciatore 
di Sen preso la Santa 


di Otranto, $. E Mons. Cornette: Seba- 
stiano Cuccarollo, ha chiesto di essere esonerato; a causa 
delia sua tarda eta, dal Governo di detta Arcidiocesi. ~ 

Papa -ha accolto la richiesta e -ha nominato il Pe 
we Arcivescovo titolare di Proconneso. weer 

Mons.. Cuccarollo, appartenente all’OQrdine dei Capp 
“ogini, è nato 82 anni fa nella diocesi-di Tréviso;: nom 
Vescovo di Bovino’ nel 1923, venne trasferito a Otranto 
ne 

H giorno 10, poi, è spirato all’ospedale di Arezzo, dove 
era stato ricoverato in a Qrave malore che lo 
aveva colpito in viaggio, l’Abate Ordinario del Santuario 
Montevergine (Avellino) Don Ramiro Marcone, del- 
l'Ordine déi Benedettini. 

L’Abate Marcone era nato 70 anni fa a S. Pietro in 

ergine ne ed e ifficili e cati incarichi 


Corsi per Assistenti diocesani 
‘della Gioventù Cattolica 3 


Gli assistenti diocesani della Gioventù Italiana di A. c. 
si sono radunati dal 7 all’11 in Roma alla « Domus Pacis » 
per partecipare alla loro « quattro giorni » nazionale nel 
corso della q::ale sono state. svoite*lezioni sui fondamenti 
dell’apostolato dei laici e sui problemi dei diversi am- 
bienti sociali- in rapporto alil apostolato, 

Successivamente, sempre nella « Domus Pacis », si è 
svolta la «quattro giorni» per gli ASSTORE q 
della qhiovento Femminile di A. ©. 


Un Festival internazionale di Polifonia 
La settimana scorsa il Papa ha ricevuto.in udienza nsa pri. 
val 


vata i componenti del Comitato promotore del Fe 

Internazionale di Polifonia vocale. classica, che si svol- 
gera prossimamente a Roma. | particolari. dell’interes- 
sante iniziativa sono stati esposti al Sommo- Ponte 


dal direttore della Cappella musicale 
teranense Mons. Virgiti. 


‘eee 


Una, Lettera dell'Episcopato. inglése... 


L’Episcopato. della Gran: Bretagna. ha diramate una 
importantissima Lettera pastorale in cui, trattando del 
numero sempre crescente dei divorzi che distrugge la 
famiglia con conseguenze funeste per il. Paese; ricor 
al..Governo che dovere di un governante. cristiano oa 
il legame matrimoniale più che 

rzi per mezzo di una legistazione troppo lassa e` di. 
t procedura troppo facile. 1! documento dichiara, poi 
che Ja. Chiesa Cattolica ha una dottrifna costanté ing 
sto campo: basta, per convintersene, richiamare alla 
memoria lehergico atteggiamento di Leone X~céntro 
rico VIIt: atteggiamento che & stato sempre uguale el 
secoli susseguenti. 

infine, i vescovi inglesi esprimono il-voto che la « Com- 
missione Reale dei, matrimoni e dei divorzi » intensifichi 
la Sua azione per ristabilire unită è Vindissoltubilita 
famigtia: essi sottolineano che ij cattdélici hanno avanzato 


5 


Speranza che la Commissione 
considerazione,. ` dovuta 

A questo proposito, anzi, si ritiene, li ambien ica 
-tolici della Gran Bretagna: che la nasconda 
da parecchi anni, la autentica cifra dei divorzi: 


Nel dei. CAppriccini di Marathon Wiss, negli 


tshigami, il quale,’ essendo nativo dell’isola nipponica di 
Ryukyu, è il primo giapponese dell’Ordine dei Cappuccini. 
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